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Il Vecchio Testamento si conchiude 
con il grido: Vieni, Signore Gesu. Non 
solo il Vecchio Testamento, dunque, 
é tutta una aspettazione, ma anche 
il Nuovo. Nella preghiera che Gest 
pose sopra le nostre labbra, parola 
per parola, una delle domande é pro- 


prio questo stesso grido: Venga. il tuo 


Regno. I primi cristiani, tanta era _ 


ORE 


non ‘lo lasciamo veiré ‘Noi siamo” 
dietro al regno delle cose terrestri, 


Intanto, ogni anima che non lo re- 
spinga positivamente, ha a suo abi- cosa sola con SÈ, ci fa una cosa sola 


tatore Iddio. Ma Iddio è come il suo’ tra noi, 
regno: ‘hon viene: mai abbastanza; 


"A pit viene, e più vuol venire. Non bi- 

™ sogna dunque aspettare che venga la 

9 morte, per incontrarci con Gesu: pur 
n 


ei veli terrestri, Gesu viene ogni at- 
timo, 

Viene in ciascuno di noi, e viene tra 
noi. Il suo regno é insieme il piu in- 
timo in ciascuno di noi e il piu vasto. 
e universale. Gesù vuole venire in cia- 
scuno di noi, e nella stessa misura 
che invade e riempie il nostro cuore, 
colma tutti gli spazi che l’odio scava 
tra l’uno e altro di noi. Ci fa una 
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Questa è la sua \reale e vēra e mag- 


Copy 
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giore venuta, e noi andiamo diètro a 


fantasie, stravaganze; sogni e affanni 


di chissà quali venute e quali riforme 
e quali rinnovazioni clamorose e mon- 
dane. Una povera vecchina analfabeta. 


con la corona del rosario tra le dita, 
una bimba orfana e senza nessuna 
qualita terrestre ma che sia viva di 
preghiera, affrettano la venuta di Ge- 
sù più di-tante chiacchiere fastose e 
tante smanie sociali. Una preghiera, 
una preghiera sola, anzi un sospiro 
a Dio, giova di più agli uomini che 


la più grande scoperta e la più fa- - 


mosa battaglia. 
don GIUSEPPE DE LUCA 
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pettazione, 
‘Si sbagliavano spesso sul senso di 
‘questa nuova venuta, e addirittura la 


‘credevano imminente da un giorno 
all’altro. Ed é strano, ma significativo, 


che Nostro Signore, il quale di certo 
vedeva simile confusione nella men- 


te di molti suoi ascoltatori, non ab- 
bia mai detto una parola per chia- 


rirla; anzi, a una domanda esplicita 


Apostoli sul tempo della sua ve- - 


- nuta prisposto schermendosi, di- 
“dendo che nemmeno il Figlio dell’Uo- 
mo lo sapeva, e soltanto lo sapeva il 
: Padre. Di qui hanno avuto buon gio- 
co tutti i millenaristi dei vari secoli 
che hanno predicato l’imminenza del- 
la seconda venuta di Cristo con lin- 
staurazione di un suo regno terrestre. 
Di qui i nemici della Chiesa dei gior- 
ni nostri hanno tratto la teoria che il 
regno di Dio predicato da Gesu era 
‘non più che una utopia eseatologica, 


presto scontata nel disinganno. Un 


disinganno — vorremmo dir noi per 
tutta risposta — che dura da venti se- 
-coli e non accenna a spegnersi nè sot- 
to i colpi della persecuzione nè sotto 
i colpi, tanto. più gravi, del, _ peccato 
e della viltà. 


Noi abbiamo snieerito il senso ‘della. 
-seconda venuta di Gesu, il senso del- 
la vita umana come « avvento », CO- 


me preparazione e come aspettazione 
della nuova e ultima e definitiva ve- 
nuta. Volentieri accettiamo tutte le 


utopistiche predicazioni . di redenzio- - 


ni sociali, pronti, al bisogno, a lasciar- 
ci la pelle e a giocarci anche Vanima, 


- Volentieri porgiamo Vorecchio alle 


speranze piu fantastiche di rinnova- 
zioni totali e imminenti. yoloutert 


_corriamo.dove un prodigio; vero o non 
‘vero che sia, spezza i conge 


gni della 
+ legge naturale e apre una finestra, di 
là dallo spazio e di la dal tempo, sul 
mondo dell’eterno. Non pero ci riesce 
. di credere — credere con tutta la- 
nima, credere di cuore — che noi sia- 
: Mo in viaggio, e in tenuta di viaggio, 
verso un’altra venuta del Signore, la 
definitiva, quella de} giudice. 

` La preghiera privata, dalla medi- 
tazione alla contemplazione, ci parla 
intanto di un intermedio incontro con 
Gesù. La predicazione e la teologia, 


no e tornano a dire ogni momento, 
che Gesù è sulla porta. Gesù bussa, 
, uole entrare. 

- Intanto, il suo regno è dentro di 
noi e framezzo a noi, ma quel tanto” 
che ce n’é, è un nulla di fronte a 
quello che ci vorrebbe essere, ê noi 


la liturgia e la vita dei Santi, ci dico- . 


| Meritie a Napoli vengono consegnati dodici trattori, regalati dai cattolici americani ai lavoratori d'Italia; 
l altre terre incolte della zona di Cerveteri sono assegnate dal Ministro Fanfani a 156 capi-famiglia. Cosi 
i i uomini e terre trovano la gioia e la fecondità del lavoro. 
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ANNO XVIII 


ve intervista) 


Su nostre insistenze, S. E.-il sen. 
Rubinacci, Ministro del Lavoro e 
della Previdenza sociale, ha ade- 
rito a concederci una breve ma 
densa intervista. Abbiamo- potuto 
avvicinarto nel suo gabinetto al 
Ministero, dove in questi dramma- 
tici giorni si è intensamente Ta- 
vorato giorno e notte e si continua 
a lavorare con intenso ritmo. 

il sen. Rubinacci ci ha gi con- 


cesso altre interviste quand'era. 


sottosegretario allo stesso dicaste- 
ro. L'attuale è la prima intervista 
che egli ci concede da quence ne 
èil titolare. | 


- Aprei voluto 


ben aitre circostanze — egli ci ha 


detto, ricevendoci con la cordiali- 


ta che gli é abituale — ad esempio, 
avreit voluto intrattenervi sulia 
legge sindacale, come mia inten- 
zione, prima che si verificasse la 
immensa sciagura che ha colpito 
con conseguenze enormi, una delle 
regioni più operose e generose dt 
Italia: il Polesine. 

— Sappiamo, Eccellenza — ab- 
biamo detto a questo punto — che 
ella si è prodigato personalmente 
nei giorni scorsi nell’opera di sal- 


i 
soccorsi. 

l ministro fa un gesto come per 
troncare ogni accenno aila sua re- 
cente attività personale. 

Una precisa relazione 

— Lei ha tenuto, Eccellenza, una 
relazione alla presidenza del Con- 
siglio. Potremmo conoscere, in sin- 
tesi, i dati esposti? 
— Al mio ritorno, ho fatto una 


relazione al vicepresidente Piccio- 
ni sulle opere di salvataggio e di 


assistenza da me: dirette. Durante 


la mia permanenza sui luoghi dél- 
Valluvione, sono state tratte in sal- 
vo 40.300 persone, 10.089 quintali 
di masserizie e 11.448 capi di be- 
stiame. 

— Che cosa farà ora il Governo? 


Opportuni provvedimenti 


— E’. quello che tutti ci doman- 


dano! E naturalmente allo studio 
un vasto pragramma di lavori per 
la sistemazione dei bacini montani 
e per la difesa contro le inonda- 
zioni; sarà anche lanciato un pre- 
stito nazionaie. Su tutte queste ini- 
ziative la presidenza del Consiglio 
avra modo di fare comunicazioni 
tempestive e dettagliate. Per mia 
esperienza personale, poiché sono 
reduce da poche ore dai tuoghi del 
disastro, posso dirvi che i servizi 
di esodo delle popolazioni hanno 
dato risultati superiori ad ogni spe- 
ranza. Io mi sono soprattutto pre- 
occupato della possibilità di siste- 
mazione degli operai danneggiati 
e profughi e sulle difficoltà di ali- 
mentazione del bestiame tresferito. 
L’associazione agricoltori mi è ve- 
nuta incontro decidendo un aumen- 
to dell'imponibile di mano d'opera, 
che sarà applicato in ragione di 
un operaio ogni sette ettari, anzi- 
chè otto, riservando la maggior ri- 
chiesta di mano d’opera a favore 


degli sfollati privi di lavoro. Per 


tale maggiore assorbimento il li- 
mite di dieci ore per ettaro viene 


elevato a dodici. Inoltre, tutte te 
aziende che hanno ricoverato be- . 


stiame appartenente ad agricoitori 
alluvionati, sono state invitate a 
fornire; per quanto possibile, fo- 
raggio a mille lire a quintale e 
gratuitamente la paglia. Per evi- 
tare la vendita del bestiame sotto- 
costo, la stessa Associazione siin- 
teressa per l'assorbimento a con- 
dizioni ante-alluvione. 


-` — E che cosa è stato predisposto 


per il periodo post-alluvione? 
— Saranno queste le giornate 


forse più penose, perchè il disa- | 


stro è immenso., I profughi, tor- 
nando quando sarà possibile, alle 
loro case, ai loro campi, vedranno, 
in tutta la loro entita i danni su- 
biti. Abbiamo gid esaminato le mi- 
sure necessarie alla sicurezza ed al- 
la prevenzione di questa contingen. 


limonito la più stretta -solidarie- 
tè fra tutti gli italiani; tutta l'ope- 
rå di soccorso. è. stata improvvisata 


ed è riuscita di assoluta efficacta.. 


Ma. la solidarietà nazionale deve 
continuare compatta durante il 
lungo sforzo-della ricostruzione.. 

Il colloquio è stato interrotto da 
numerose telefonate e dal frequen- 


té söpraggiungeëre presso il tavola 


da lavoro del ministro di funzionari 
della sėgreteria particolare e del 
gabinetto, Molti hanno accompa- 
gnato il ministro nella sua visita 


aila zona dell’alluvione ed hanno . 


tuttora negli occhi te scene terrifi- 


canti alle quali hanno assistito. Ci 
dicono del conforto recato agli al- 
luvionati dalla parola del Papa e 
dalla. efficacia dei soccorsi recati 
dalla P.C.A., efficacia che lo stesso 
ministro ha constatato e lodato. - 


L'iniziativa natalizia 

E. ora, oltre aile infinite neces- 
sità economiche, sociali che si im- 
pongono per la resurrezione del 
Polesine, occorrerà anche pensare 
al vicino Natale per i bimbi delta 
zona alluvionata. Possano essi di-. 
menticare, in questo giorno, per 
iniziativa di tuttt gti itajiant. i 
tragici. giorni da essi. sofferti, po- 
vere creature strappate al dvice 
nido, vittime di un cieco avverso 
destino Il Natale dei bimbi del 
Potesine, com2 abbiamo avuto ec- 
casione di dire al sen. Rubinacci, 
consenziente, dovrebbe essere wna 


deile cure immediate di quanti si 


interes ano ad alleviare la sorte 
delte famiglie profughe o sinistra- 


te; mentre il governo provvede, su 


un piano nazionale, alle opeře di 
ricostruzione e di difesa pOr 
nente. 


‘COLOMBI 


za. Nè gli aiuti più larghi possibili Tolti i sacchetti di terra e le strutture difensive, si riaprono in Adria 


i negozi. La prima battaglia è vinta. Ora s’inizia ls riorganizzazione 
della vita cittadina. 


da parte del governo verranno a 
mancare. La tremenda sciagura ha 


Secondo 


(Dal nostro inviato) 


PADOVA, dicembre. 


L secondo capitolo deila storia di 
tragico evento del Pole- 

sine si è aperto in questi giorni. 
I] primo, lo sfollamento conseguen- 
te al disastro, si può dire concluso, 
almeno nella- sua fase organizza- 
tiya Ora occorre pensare ai cen- 
tomia della provincia di Rovigo 
che sono sfolati a pord del Po, 
ale decine di migliaia che sono 
stati costretij a trovare scampo a 
sud del grande fiume incoilerito. 


Le autorita — prefetture, genio , 


civile, forze armate e di polizia in 


prima linea — si stanno nel con- 


tempo occupando della ricostru- 


zione. Intesa- questa nel senso più 


generale della parola come quell 
azione, complessa, difficile, deli- 
cata, diretta a consentire il rientro 


_ di tanta povera gente nella propria 
_ terra, quand’essa sara liberata dal 


mortale dell’acqua limac- 
ciosa. 


‘Questo secondo capitolo della vi- 


cenda del Polesine comprende quin- 


-di il periodo transitorio Getto: sfol- 
lamento. 


Profughi in ogat 
I profughi si sonò sparpagliati 


. un po’ dovunque, nonostante le de- 


stinazioni di sfollamento siano sta- 
te ben precisate in alcune. determi- 
nate provincie limitrofe, come Bo- 


logna, Padova, Venezia, Treviso, 


Vicenza, ecc. 

Oggi, puoi trovare polesani a 
Trieste, a Milano, ad Ancona, a 
Roma e anche più git. Ecco perchè 
la P.C.A., che ha riassunto sotto 
questa benefica sigla un po’ tutta 
‘Vattivita generosissima del ciero e 
del laicato cattolico, ha chiamato 
a convegno i propri dirigenti di 
tutta l’Itlaia centrale e settentrio- 
nale, a Verona, proprio in questi 
giorni. 

Si è trattato di fare il- « punto » 
della situazione; dichiarare conciu- 
so il periodo di emergenza; con- 
cordare l'azione assistenziale da 
svolgere in modo coordinato ed 
uniforme in tutte le destinazioni 
di sfollamento. 


Salvare il nucleo 
familiare 


L'orientamento cui si è -ispirata 
tutta l'attività della -P.C.A. è stato 
quello di salvare il nucleo fami- 
liare, facilitandone la ricomposi- 
-žione quand’esso era disgiunto. Ec- 


co quindi il servizio di informa- 
zione, basato sullo scambio di no- 


tizie tra centro e centro, condotto 
in modo organico; basandosi così 
-sulle schede familiari compilate o 
all’atto dello sbarco dalla zona al- 
luvionata o al momento dello smi- 
‘stamento o, in difetto della due pri- 
me ipotesi, all’arrivo nel centro di 
sfollemento-” 


ultime finalità -di bene sono note 


caso contribuisce attivamente con 


sce un delicato e importante lavoro 
cui è stato preposto un gruppo 
sce.to di Assistenti sociali della 
ONARMQO, coadiuvate da numero- 
se cooperatrici o ausiliarie sociali; 
in modo tale da non tralasciare al- 
cun . raggruppamento di profughi, 
assicurando ioro una specie di « ser- - 
vizio- dt segreteria» a titolo gra- 


zioso.e con spirito cristiano. L’azio- ` 


ne deile Assistenti sociali è tanto 
più delicata in quanto costituisce 
un poco Favanguardia dell'azione 
di assistenza spirituale che’ svolge 
il Sacerdote: e questo è altro ser- 
vizio che, con l’impareggiabi:e aiu- 
to del clero locale, la P.C.A. offre 
per il bene dei fratelli del Pole- 
sine che un duro destino — le cui 


solo a Dio — ha aliontanato for- 
zatamente dalia loro teria som- 
mersa. 


I servizi sanitari 
Per avere il quadro completo; 
occorre aggiungere i servizi svolti 
per conto dello Stato: il quale può 
avvalersi dell’opera organizzata 
della Carità della Chiesa con pie- 
sa ha quell’intin universali ; 
garantisce verso tutti, 
al di sopra e al di là d’ogni inte- 
resse di parte. Questi servizi sono 
di volta in vòlta costituiti da di- 
stribuzioni di indumenti, o yit- 
tuari (mense, assegnazione di pac-. 
chi viveri familiari, distributori di 
latte per minori, ecc.) o sanitari 
(posti di pronto soccorso, offerte di | 
medicinali, ecc.), a seconda delle 
necessita diverse. - Nell’esplicazione 
di tale attività, la P.C.A. assicura 


anche una notevole economia, non  - 


solo perché evita ogni possibile pur 
minimo sperpero, ma perché in ogni 


integrazioni di ingente valore, che | 
provengono dalla generosità dei 
cattonct d'Italia e di tutto il mondo. 


f 


Tutto nella Pinoa 


Si è creata così una vasta rete 
che abbraccia praticamente tutti 
i luoghi ove hanno sfollato quelli 
del Polesine; con centri attivissi- 
mi dalla multiforme attività a for- 
ma. parrocchiale, che si realizza in 
ogni caso alle dirette dipendenze 
dei rispettivi Vescovi. Ecco quindi, 
vivo e operante, quel concetto di 
capillarita organizzativa che e pro- 
pria della Chiesa, — 


Sole che invita al ritorno 


E’ tornate intanto il sole sullo Bice) 


immenso lago tra Padova e Fer- 
rara; e, col sole, la speranza, la. 
vita. 

La buona gente del Polesine non 
ha che un sogno, quello di tornare. . 
Per quel giorno, che di cuore tutti 
gli italiani, con loro, si augurano 
non lontano, la PCA sta lavorando. 

Presso ogni Sezione Diocesana, 
con l'aiuto di tanti generosi del- 
VA.CI., deilľA.S.C.I, delle Confe- 
renze di S. Vincenzo e di tutte-le 
organizzazioni cattoliche, si lavora 
“a predisporre un corredo familiare 
fatto da indumenti, suppellettili, 


‘vestiario, oggetti da mensa e da- 


cucina, da assegnare all'atto del 
rientro ai profughi. E un po’ il fo- 
colare, già distrutto, che si offre a 
questi fratelli; e gesto più bello`e 
più significativo non poteva essere 
ispirato dal sincero senso di soli- 
darieta cristiana, che.ha restituito,- 
nel dolore e nel sacrificio, l'unità 
spirituale agli italiani tutti. 


RENATO VALLI 


a) RICORDO PIU’ ELOQUENTE DELL'ANNO SANTO 


è la mirabile 


immagine del 


S. Volto di Cristo svelato dalla S. Sindone 

Autorità della Chiesa, della scienza, fedeli, tutti riconoscono nel te- 
gale mistico volto il REDENTORE DIVINO. , 
Splendido esemplare da parete, fotografia da tavolo, immaginette con : 
e senza preghiera e listino si possono avere contrassegno di L. 380. Li- 


stino e piccoli saggi con L.. 50, 


Fotografia Princ. Arcivescovile Cav, G. Bruner 
Trento - Via Grazioli 25 
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L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 9 DICEMBRE 


CREDO, 


Testimonianze ed esperienze di 
apostolato in mezzo ai giovani 


Alcune testimonianze. La prima 
si riferisce ad un campeggio di 
studenti che avevano per assisten- 


© te un Padre Domenicano: estate 
= 1950. Ecco ciò che mi raccontava 


T il Padre. 
Tra le ragazze che partecipavano 


ii al campeggio una se ne distingue- 


va: aria seivaggia, sempre triste, 
non par.ava quasi mai. La dome- 
nica tutti i campeggisti partecipa- 
vano alla Messa: i praticanti per 
' convinzione, gli increduli per sim- 
patia o deferenza verso i compagni 
e il sacerdote. Ma quella signorina, 
mai. Solo l’ultimo, giorno, prima di 
partire, viene da me e mi dice: 
« Ho molto osservato e molto ap- 


preso durante questo campeggio: 


Ero venuta qui con l’idea che i cri- 
stiani fossero nell’errore. Comin- 
cio a convincermi che forse sono 


io nell'errore... Comunque devo ri- 


"= conoscere che i cristiani hanno una 
5 concezione della vita alla quele 
T nessun ‘altra può essere parago- 
NALS 
Per venire © 

erano addirittura etupefacent. Le 
doveva aver pesato sul cuore que- 
sta constatazione, per dirla cosi di 
un colpo solo. E dire che durante 


il campeggio non si era quasi mai 


- parlato espressamente di argomen- 
ti teologici o apologetici. Si erano 
fatte molte gite ,si era molto riso, 
si era stati allegri. 

Passano dodici mesi. Eccomi nuo- 
vamente la signorina davanti. Sua 
prima parola: « Sa, Padre, che ora 
‘anch’jo. sono cristiana? Alla mia 
impressione di stupore: «Oh! non 
ancora’ perfettamente. Ma adesso 
credo. E questo lo devo e quel 
campeggio ». 

Adesso altre due testimonianze. 


Sono di due studenti di Firenze — . 


second’anno (di filosofia e ultimo 
anno di ragioneria —-i quali sono 
stati per circa un mese alla Casa 
Alpina della Gioventu in Prage- 
lato ove io ero cappellano. Al ri- 
torno hanno scritto le loro impres- 
sioni. Cito dalle loro lettere: 

« Son convinta che, se non fossi 
venuta costi, mai, mai avrei po- 
tuto capire e vivere quello che na- 
sconde il Cristianesimo sotto la 
ecteriorita, le formule. í dogmi. Non 
era sufficiente la riflessione nè il 
, paesaggio — io sono stata a lungo 
in montagna, ho meditato di fronte 
ai più bei paesaggi dell’ Austria, di 
Salisburgo, dell’Italia: se non aves- 
si visto la testimonianza del so- 


prannaturale, mai avrei potuto ri- 


trovare nella ragione del credente 
la mia ragione. La Casa Alpina, 


Padre, è una parentesi che nessuno 


dimentica. Se un giorno potrò cre- 
dere, io dirò: ” Ti ringrazio, Si- 
gnore, di avermi condotto alla Ca- 
sa Alpina 

«fo adesso il Signore 
parche ha guidato i miei passi alla 


CASA CUBA 


SCIATICA-ARTRITE 


REUMATISMO 


A richiesta opuscolo gratis 
Roma - V. Pompeo Magno. 14 - Tel. 35823 
Venezia - P. Simon Piccolo 553 - Tel. 22946 

Prof. Dott. FUMMI A; 


Nelle Farmacie 


Carp 


| 
| 
| 
| 
| 


Casa Alpina che non si può di- 
menticare. Ringrazio il Signore 
perchè tra codesti monti ho com- 
preso la Sue’ grandezza e la Sua 


generosità. E’ la prima volta que- - 


sta che parlo e scrivo di Dio per- 
chè io, cristiano credente, mi sono 
sempre mantenuto nella schiera dei 
mediocri che vanno a Messa la 
Domenica, credono e accettano pas- 
sivamente i dogmi di Gesù Cristo. 
Vorrei, grazie a lei e alla Casa Al- 
pina, uscire da quella schiera e 
diventare un apostolo. L’anno ven- 
turo tornerò anche perché mi sono 
innamorato della montagna e in 
montagna, tra quel silenzio, ci si 
sente più vicini a Dio». 

Ho scelto queste testimonianze, 


` semplici e sincere, per indicare la 


influenza, direi il fascino, che eser- 
cita sugli increduli o sui tiepidi 
l'esempio di una fede praticata, 
incarnata in ogni momento, in ogni 
atteggiamento della nostra vita. 
Ogni cristiano, veramente de- 
gno di questo nome, è tormentato 
dal pensiero, che diventa vera an- 
goscia, 
ter comunicare agli altri ia fede 
che é la ragione e la gioia della sua 
vita. Desidererebbe, ma non può. 
Ogni uomo ha la liberta di dire no 
a Dio. Solo Dio può dare la fede. 
C'è tuttavia un lavoro che è 
aperto alle nostre possibilita. Dio 
raramente agisce con colpi di fol- 
gore, improvvisamente. Ogni atto 
di fede si prepara lentamente nel 
cuore dell’uomo. Noi possiamo coo- 
perare a questa preparaziéne. Qual- 
cuno pensa alle ragioni apologeti- 
che tradizionali: esistenza del mi- 
racolo, autenticità dei Vangeli, ele- 
vatezza della dottrina cristiana. Af- 


fatto. L’uomo moderno è eminen- 


temente concreto, sperimentsie, 
pratico, saggia il valore di una 
teoria all’atto pratico. Gli argo- 
menti astratti, teorici, non mordono 
sulla sua anima. Esso è più profon- 


damente colpito da una testimo- - 


nianza vivente che non da una di- 
mostrazione rigorosa. La fede deve 
essere un fatto, una vita. Al diso- 
pra di tutte le « prove» apologe- 
tiche, al disopra di tutte le « ra- 
gioni» di credere. l’argomento de- 


-cisivo, la prova che maggiormente 
Colpisce è la vita-del cristiano. 


In questo senso ha terribilmente 
ragione Berdiaev il. quale scrive: 
« Spesso la maggior obbiezione al 
cristianesimo sono i cristiani». E 
aggiunge: « La grandezza del cri- 


stianesimo è ridotta neila sua effi-. 


cacia dalla miseria dei cristiani ». 
« Voi siete una lettera di Cri- 


sto», diceva S. Paolo. Questo vale 


soprattutto oggi. Il libro che gli 
uomini oggi leggono di più è la 
vita dei cristiani. Noi s'amo diven- 
tati un Vangelo vivente. 

Mazzini, di fronte alla figura del 
Cristo, ha dovuto confessare: « ogni 
ətto della Sua vita era una confer- 
ma della dottrina che predicava ». 
Se del cristiano si potesse dire lo 
stesso, qualcosa della seduzione che 
si sprigionava dal Maestro, irra- 
dierebbe anche dalla sua vita. 

Bergson parla di « trascinatori » 
che non hanno bisogno di parlare: 
basta che esistano: «la loro pre- 
senza-é già un appeilo ». 

Non tanto apologetica. Testimo- 
nianza: questa la grande urgenza 
dell’ora. 

GIOVANNI BARRA 


ifalcontl 
NAPOLI 


iotar 


medicamento vitaminico 


te Piorrea 
distrugge il Tartaro 
combatte la Carte 


n comportamento aa « scauts », degli universitari, dei i shirred cattolici nella sciagura del Polesine ha 
riscosso ane ammirazione. Collaborando con la P. C. A. in una armonica fusione di energie hanno 
ame_la carità di Cristo possa giungere rate os ose? e i doveri umani compiendo vere pro- 


dezze di e chiese sono 


' 


listribuire agli sfollati. 


Metodologia nuova di apostolato 


“L'automobile si fermò sulla piaz- 


za del paese a sera inoltrata. L'au- 
tunno toscano ci aveva regalato 
una giornata stupenda. Il cielo era 
tutto un. incanto. di stelle. Di fronte 
a noi, tra le case basse cariche di 
storia, una piccola folla in attesa. 
Le donne sane della nòstra uber- 
tosa campagna, i bimbi senza re- 
quie, gli uomini gravi dopo laf- 
fanno del lavoro, in tranquillo ri- 
poso. Nel centro di questo grappolo 
umano un'auto con un altoparlante. 
Che, d’un tratto, su quel silenzio 
vivo, stese gli accordi solenni di 
un inno religioso. Poi, sulla pre- 
della, un gtovane, microfono alla 
mano. E la folla in ascolto. 


Lê .« Missioni volanti » sono nate 


così: come un tentativo, forse il 


più ardito in questi ultimi tempi, 


di incrociare per le vie e le piazze 
le masse lontane da, Cristo. Ne è 
animatore ed ideatore un padre do- 
menicano di Firenze. Un uomo che 
ha un infinità i impegni, ma che 
un bel giorno 
gno di qualcosa di nuovo. E rac- 
colto un gruppo di ragazzi, i suoi 
fedeli di ogni giorno, fa un piccolo 
discorso: « Perché non usciamo dal 
ghetto dei. nostri circoli di cuitura? 
Non. vi piacerebbe andare sulle 
piazze, per le strade a ricercare 
quelli che non- vengono più in 


chiesa. a gridare a tutti la vostra 


fede? Ve la sentite? » Una ventina 
di ragazzi, in ‘gfan parte ancora 
studenti, disse subito di si, con lo 
entusiasmo bello e sincero della 
gioventù. 

— si le « Missioni 
volanti » padre? 

— La sera, dopo la scuola, un 
gruppa di giovanotti, insieme ad un 
sacerdote, parte a bordo di una 


macchina munita di altoparlante al- 


la volta di uno dei paesi toscani ove 
cosi dolorosa è la situazione delia 
Chiesa, oggi: si incomincia con un 
disco dis musica religiosa o’ sinfo- 
nica. La piazza si anima. Gli uo- 
mini rimangono magari a distanza 
rispettosa, ma le donne incuriosite 
escono di casa mentre i ragazzi si 
avvicinano ai giovani, attratti dal- 
la novita. Qualche finestra con le 
persiane socchiuse nasconde quelli 
che non hanno il coraggio di farsi 
avanti, pur forse avendone voglia. 
Si avvia cosi il discorso con uno 
stile tutto’ préprio, che potrebbe 


_ fissarsi in questi termini: massima 


comprensione del punto di vista 


ente che c'è biso- 


scant sono Stati «visitati ». 


altrui, e inalterata carità nel modo 
di parlare. Miriamo più al cuore 
che all’intelletto. Perchè il popolo 
è bambino e va conquistato come 
i- bambini, facendo breccia al cuore. 

— E ha Vimpressione, padre, che 
questi discorsi così, all'aperto, fac- 
ciano veramente colpo? 

Un attimo di silenzio. La risposta 
non è agevole: nel campo dell’apo- 
stolato è difficile stillare consun- 
tivi. E non ci sono statisticke: o, 
se ci sono, dicono ben poco. L'in- 
timo di una coscienza non si può 
incasellare. 

— Se proprio guardare 
ai successi, anche questi ci sono, 
e più che incoraggianti. Penso a 
quella donna che dopo aver sen- 
tito uno dei nostri parlare, dice: 
« Fortunata la mamma di questi 
ragazzì ». « Ci vuole un bel corag- 
gio» è un giovanotto che medita, 


“tra sé e sé, ad alta voce sulla so- 


glia di un caffé dove lo ha richia- 


mato il risuonare degli applausi 


«-ci vuole un bel coraggio a parlare 
così aWaperto,- davanti a tutti ». 

Episodi sintomatici, certo, ma 
che non potrebbero avere che un 
valore relativo. 

— Per me, tuttavia, — continua 
il padre — la prova piu chiara-che 
il nostro lavoro, con la sua novità, 


viene incontro ad una esigenza as- 
solutameénte sentita nelle.circostan- 


ze attuali, sta nel crescere continuo 
di richieste da parte dei parroci 
della Toscana. Sono, grosso modo, 
tre anni da che Viniziativa delle 
« Missioni volanti » è stata lanciata, 
e già un buon numero di paesi to- 


snocciola tutto un elenco di loca- 
lita: Sancasciano, Borgo S. Loren- 
zo, Mosciano, S. Maria al Pignone, 
ed altri, altri ancora. 

Una domanda ci urgeva: > 

— Ma, la preparazione dei « mis- 
sionari »? 

—— Certo, non si improvvisano. 
Occorre, anzi, una formazione se- 
ria ed in- profondità di questi ra- 
gazzi: una formazione cristocen-, 
trica. I due perni su cui ruota que. 
stopera formativa, sono la parola 
di Gesù che chiede al Padre luni- 
tà, «ut unum sint», e quella di 
S. Giovanni, « noi crediamo alla- 


more ». Sul piano organizzativo, la 


azione è così articolata: un corso 
di teologia, un corso di sociologia, 
una rete di amici dislocati nelle va- 
rie città e paesi che sentono lo stes- 


E ci 


so ideale e con i-quali i ragazzi si- 
tengono in contatto con una lettera 


periodica. Niente divise particolari. 
Nessun distintivo. Sugli uomini di 
oggi non sono questi aggeggi che 
hanno effetto. L’uomo novecento 
bisogna afferrarlo col tipo; solo il 
tipo che incarna il Cristianesimo 
in tutto il suo potenziale di carita 
e di. donazione, riesce a far colpo. 

Sulla piazza parlava un altro ra- 
gazzo. La gente ascoltava attenta. 
Parole franche, decise, semplici. Co- 
me le vuole il nostro popolo. Una 
religione simpatica, schietta, viva. 
Per credere ancora. Dio non è mor- 
to in fondo al suo cuore. 


GIOVANNI VISENTIN 


>i 


Produzione 


COMBUSTIO-MILANO | 
VIA MANZONI 44 -TEL.7918.57 


« Richiedetelo al vostro droghiere » 


Nuove efficacissime 


CURE VEGETALI 


per tutte te malattie 
« Opuscoli gratuiti » 


ERBORISTERIA SCARPARI 


Via XX Settembre 11/1 - GENOVA 
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TRIESTE, 


Nala UI division®@ chirurgica4fel- 
` LOspedale Maggiore di Trieste, di- 
steso sul letto, c'è Mons. Giorgio 


+ 


a 


` Bruni, parroco di Capodistria, La 
cartella clinica registra alcune co- 
stole spezzate, setto nasale ammac- 
cato, ecchimosi in ogni parte del 


a eee . corpo e ferite disseminate ovunque. 


Eppure. la sua faccia, annërita dal- 


le percosse, porta ùn. benevolo. sor- 


riso senza ombra di risentimenti. 
. Il Vescovo di Trieste Mons. San- 

tin gli è spesso presso il letto e 
i porta l’affettuosa trepidazione di 
ttti i cattolici della zona.’ 
2 | . Ma Mons, Giorgio Bruni è vivo 
per miracolo. Gli aggressori quan- 
de lo lasciarono privo di. sensi 


` 


AA Questa corrispondenza del no- 

| stro Bedeschi viene pubblicata - 
| con ritardo perché il giornale 
pa. negli ultimi due numeri ha da- 
to ampio spazio alla sciagura 
del Polesine, 


la boscaglia vicino a. Capodistria. 

i non dovettero avere il minimo dub- 

bio di ritrovarselo sano fra tre me- 

si ancora tra 1 pedt eggere la 

sua chiesa cattedraie. Eppure la 

forte struttura di questo sacerdote 
cinquantaduenne, impastato della 

stessa materia rocciosa della sua 

| ` Pirano, ha resistito. Eccolo all’ospe- 
ee dale in via di guarigione a raccon- 


$ 


INVITO AL POPOLO 


giorno precedente all’aggres- 
“sione, ‘a Capodistria, s’era riunito 
>- ~ il Fronte popolare italo-sloveno per 
discutere un ordine del giorno. Va 
premesso che Capodistria è territo- 
rio libero cioè terra contrastata dal- 


` Italia e dalla Jugoslavia, perciò. 


se i senza una sovranità qualificata. Si 
“dice territorio libero sulla carta, 
ma in- realtà è dominio incontrasta- 
to dei metodi e della politica slava. 
Ecco perchè si parla di organizza- - 
eee zione popolare italo-slovena, sotto 
he 7 il cui nome si smercia il più auten- 
‘tico comunismo dove trova posto 
E ~ purtroppo anche la persecuzione re- 
ligiosa. 
| -Quella mattina, dunque, s’era riu- 
nito il Fronte popoiare italo- slo- 


Cancelliere dell’ Accademia 
Lincei. E’ autodidatta. Iniziò la 


la sua attività nelle discipline 
religiose, filosofiche, letterarie, 
storiche, estetiche, bibliografi- 
che. 

Ha dato coatributi 
alla storia della filosofia italia- 
na, pubblicando, per la prima 
volta, in un’edizione critita dei 
Classici del Laterza, il testo ori- 
ginale italiano del «De sensu 


suoi scritti filosofici sono 
colti in due volumi: « Pensatori 
antichi. e moderni» 
« Scritti filosofici» (1951). v 
La sua produzione letteraria 
è raccolta, per ora, in due. vo- 
lumi: « Problemi della- lettera- 
_tura italiana» (1938) e «Saggi 


* 
< 


ty 
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ANTONIO BRUERS: Vice- 
‘dei . 


sua carriera nel 1908, svolgendo. 


rerum» di Campanella (1925). I `` 


(1936) e` 


veno. ii riunione terminò con una 
mozione conclusiva letta a Radio 
Capodistria in cui si invitava il po- 
polo’ a «lottare contro i-sacerdoti 
reazionari ». 


Ventiquattrore duns: sulla. strada 
che da Capodistria mena a Carcase, 


“preprio. nella zona boscosa, una 


trentina di persone fermavano una 
Tirarono fuori dalla vet- 
tura il sacerdote che viaggiava a 
bordo, se lo misero in mezzo mentre 
qualche altro si preoccupava di‘ far 
rientrare sulla stessa macchina lo 
autista signor Bandel e accompa- 


gnatore del sacerdote signor Novac-- 


co Vincenzo non senza aver fatto 
toro assaggiare le pünte chiodate 
‘delle scarpe. 


` Eraro precisamente. le ore 14. 


-Mons. Bruni si recava a conferire 


la cresima nella parrocchia di Car- 
case. -Al mattino aveva ammini- 
strata nella sua cattedrale di Ca- 
podistria, perchè Mons. Bruni è la 


autorità religiosa più eminente del. | 


-territorio libero avendo avuto dal-~ 


la Santa Sede Vincarico di rappre- 


sentarvi il Vescovo di Trieste. Sul 
lato della strada dove era stato 


. fermato da questa banda malinten- 


zionata Cera il carro dei Vigili del 


Fuoco di Capodistria. Evidentemen- 


te que gruppo di sr se ne era 


5 


valità ‘disabiteta: 


Intanto la vettura su cui viaggia- 
va ti monsignore rientrava in città. 


dote cattolico e italano: Quando 
incominciò la triste silloge degli in- 
sulti e delle percosse eranọ poco 


più delle 14,30. Terminarono due 


ore dopo in mezzo alla boscaglia 


‘ove, „privo: di.\sensi, lasciarono il. 


povero sacerdote pestato. e malme- 
nato come un Cristo alla Colonna. 


Le ' bravate di quelle due ore so- 
no registrate nella cartella clinica 
appesa al suo letto nella III divi- 
Sione chirurgica mag- 
giore di Trieste. 


Cosi, lo lasciarono mezzo morte 
nel bosco, e col carro dei Vigili 
del Fuoco se ne ritornarono a Ca- 
-podistria. Un altro di meno, avran- 


no pensato. Ce ne rimangono an- 


cora 4 e poi è finita. E realmente 
dei 15 sacefrdoti di Capodistria ne 
rimangono soltanto 4..Gli altri dieci 
o sono stati uccisi 0 sono in car- 
cere o sono ‘dovuti fuggire. Lun- 
è Mons. Bruni. 


~ sulla 


letteratura 

_ straniera» (1943). Uscirà quanto 
prima tim suo libro «Shakespeare 
cattolico». 


italiana 


¿Più nessuno sulla strada. Solo Mons: Ae 
Bruni con gli avversari del sacer- ` 


corre segnalare il « Catalogo ste- ` 
rico-critico di tutte le opere di 
«Beethoven» che è -giunto alla 
4.a edizione (1951). Nel 1949 il 
Bruers pubblicava una « Guida 
(cattélica) alle opere-di Riccardo 
Wagner ». 
mento non si limita alla musica 
tedesca. Egli è un rivendicatore 
della musica italiana. - 


nante è quella dell’apologetica 
cattolica, come risulta dalla se- 
guente bibliografia: « Gesu nel 
secolo 
« Paolo ambasciatore di Cristo » 
(1944); «, 

lista» (1945); « e laici 
nel secolo XX » (1944) 

tolicismo e Giuseppé Mazzini » 
(1949); 
vanni Gentile» (191°). 


pers prete 


~ (DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 


Mons. Giorgio Bruni sul letto dell'ospedale maggiore di Trieste 


LA VESTE DI CERIMONIA 


Siccome si recava ad amministra- 


re la Cresima, aveva gli abiti li- 


turgicis delle- cerimonie. Furono 
proprio motivo di maggior odio e 
scherno. Portato e trascinato a cal- 
ci: e a strattoni, Mons. Bruni mal- 


grado la sua struttura fisica salda, 


non potè reggere a lungo. Quel 
breve tratto di sentiero che glì fe- 
cero fare dalla strada in mezzo al- 


Nella sfera della musica oc- 


Ma il suo interessa- 


Ma la sua attività: predomi- 


XX» (2.a ediz, 1944); 
« San Giovanni Evange- 
«Il Cat- 


«Il Cattolicismo e- Gio- 


t 4 ~ 
4 4 g p 


: nche nel campo. cattolico, purtroppo, 
page tendono a prevalere coloro i quali ri- 
= l tengono che oggi i problemi culturali, 
filosofici, letterari, artistici, scientifici, 
KO ; debbono cedere il passo ai problemi eco- 

nomici, sdéiali, politici, sindacali, pro- 
; fessionali, assistenziali. 
E’ questo un enorme errore, al quale 
be proprio noi cattolici dobbiamo porre ri- 
paro perchè esso corrisponde alle conce- 
a zioni materialiste, utilitarie che mirano 

: alla distruzione del cattolicismo. Basti 
ricordare che, proprio i! patriarca del- 
Vutilitarismo, Adamo Smith, formulò it 
principio che le classi dotte non produ- 
cono valore alcuno. 

Viceversa, Carlo Cattaneo, nel saggio 
intitolato: « Del pensiero come prin-ipio 
d'economia pubblica », dimostrò che pro- 


Y 
‘ 


prio dai tavolini dei pensatori e dai la. 
boratori degli scienziati sorgono le idee 
€ le scoperte che poi si traducono nei ri- 
volgimenti politici. 

Tra gli esempi che ìl Cattaneo non po- 
teva allora addurre, è quello del motore 
a scoppio, del quale noi oggi siamo te- 
stimoni: valorizza all'ennesima potenza 
eit petrolio, mutando radicalmente i va- 
lori delle nazioni e quindi gli ordina- 
menti sociati del mondo. 

Oggi tutta ta politica mondiale è domi- 
nata dalle due nazioni detentrici del pe- 
trolio: gli Stati Uniti e la Russia. 

La pótenza di queste nazioni non è 
dovuta, come causa prima, al fatto di 
aver vinto la guefra, ma a quella on- 
tana e apparentemente innocua 


inven. 


zione dello Scolopio, padre Eugenio Bar- 
santi! 
Se dal. campo scientifico passiamo a 
quello filosofico, gli effetti pratici del pen- 
siero speculativo non sono meno evidenti. 
tragicamente ridicolo considerare 
filosofi e i letterati come gente im produt. 
tiva e sterile. Non vi è stato pensato-e 
più sedentario di Kant, ma senza “ant 
non sarebbe esistito Hegel, senza Hegel 
Carlo Marx e senza Marx non avremmo 
avuto quel materialismo storico o dia- 
lettico le cui conseguenze pratiche non 
c'è bisogno di ilustrare. 
Analogo ıl! caso di-Nietzsche che nella 
vita fu mite come un agnello, filolugo, 
poeta, musicologo, dilettante di filosofia, 
le cui idee, elaborate fra il tavolino as- 
gli alberghi e le passeggiate -svizzere e 


circa le .16. T -« pestatori » se ne 
andarono. Gli ritornasono i sensi 
dopo circa due ore mentre era già 
sera e il suo corpo, insanguinato e 


intirizzitod dal freddo, era stato spo-, 


gliato delia veste liturgica. 

Un wero. miracolo. Con quelle 
forze raccolte dal suo dolore si iner- 
pico piano piano verso una casa di 
contadini. Vi giunse assai tardi. 
Accolto e curato alla men peggio, 
venne trasportat su di un car- 


retto a Capodistria donde un'auto- 


la boscaglia fu una Via Crucis 
amarissima. Più volte cadde sotto 
i colpi dell’odio e ogni volta fu fat- 
to rialzare con pungolate di bastoni 
e calci. Finalmente svenne. Erano 
ambulanza.slava'lo conduceva ål- 
VOspedale Maggiore di Trieste. 
Naturalmente le autorità slave 
hanno depiorato la triste aggres- 


sione. Sono le stesse che hanno fir- 
mato la mozione conclusiva del- 


“É 


italiane, veramente diaboliche | e, 


seminate sul propizio campo del mate- 


rialismo, che viceversa egli avversava, 
hanno esercitato sullé due ultime genera- 
zioni un'influenza tremenda. 

. Ora non dimentichiamo che- il pensiero 
di Kant, Hegel, 
to in pratica dagli uomini politici e dagi’ 
agitatori sociali, non era un semplice cu- 
mulo di assiomi e di aforismi, ma rispon- 
Geva a una loro visione filosofica del mon. 
do, della quale i primi a capirci ben 
POCO, Frien, in gran parte, proprio quei 
politici e quegli agitatori. 

Ma se costoro non videro, o trascura- 
sono la connessione tra la teoria filosofi- 


-ca e la pratica sociale dei pensatori, ciò 


Un Jiacone..di 
energia-e salute 


` 


Marx, Nietzsche, tradot- 


«x lottare contro i sacerdoti reazio~ 
rari»! 

E’ con sconfinata tristezza che: si 
registrano queste violenze contro il 
sacerdozio cattolico nel Territo- 
rio Libero. Nel 1947 Vaggressione 
toccò al vescovo di Trieste Mons. 
Santin recatosi a Capodistria. : 
:ra volta a Mons. Ukmar, mentre il 
suo accompagnatore veniva ucciso. 
Ora è Mons. Bruni a subirla. Si sa 
anzi che un mese fa egli pote sfug- 
gire ad un'altra. aggressione per il 


benevolo. e fortunato intervento di. ; 


Vordine del- giorno riunione 
del Fronte popolare italo-sloveno: 
un gruppo di contadini. C’è insom- 
ma un sistema di persecuzione ed 
è quello che maggiormente addolo- 


ra sul letto d'ospedale questo fiero 


sacerdote capodistriano che. non 
può spegnere nel cuore la sua fede 
cattolica e la sua lealtà alla madre 


patria. 


LORENZO BEDESCHI 


è 


non significa che codesta connessione non 


“esista, così che dobbiamo tenere ben 


mo il principio che i fatti sociali hanno 


sempre per origine, anche se inavvertita 


dai più, una visiene che è teologica, ân- 
che se è anti-teologica. 

Sono proprio le.idee astratte, le teorie 
apparentemente innocue ed inutili, le elu- 
cubrazioni che la massa non riuscirà mai 
a capire, te originarie matrici della vita 
anche sociale ed economica dell’umanita. 

Dimmi che teologia hai e ti dird che 
popolo sei. Ora, ıl cattolicismo non può 
trascurare ti campo delle idee, ma deve 


curare prima di tutto delle 


ivee: della cultura. 


ANTONIO BAVERS 


Fosfo - Siricno - Peptone 


Contro: 
ast’enie, 


Nelle Farmacie 


del Lupo 
esaurimenti, 


dispepsie 
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I tentativi per giungere a un con- 
trollo degli armamenti, alla loro 
riduzione e alla proibizione delle 
armi atomiche non sono stati ab- 


bandonati. Logicamente per VAs- - 
. semblea delle Nazioni Unite non 


sì tratta di votare un piano cui non 
aderisse quella o quell’altra grande 
Potenza, perché allora, agli effetti 
pratici, ci sarebbe il piano ma non 
ci sarebbe il disarmo: Data questa 
realta di fatto e quella rappre- 
sentata da una parte dalle risate 
del Ministro degli Esteri sovietico 
sul progetto occidentale, dall’altra 
dal’impossibilita degli occidentali 


ad accettare il progetto della Rus- — 


sia, alcune fra le minori Potenze 
hanno avanzato una proposta: i 
rappresentanti dei quattro « Gran- 


a di» si, riuniscano insieme, senza 
 gtrepiti pubblicitari, sotto la presi- 


denza del Presidente dell’Assem- 
blea dell’ONU e cerchino. di trova- 
re fra loro un compromesso. Accet- 
tata la proposta, si è venuta così a 
costituire una  sottocommissione 


‘della Commissione politica che di- 


scute il problema del disarmo. Que- 
st'ultima ha rinviato ogni sua ul- 

a! 10 dicembre, sperando che per 
quell’epoca 


sult ATGOME 


semburgo: Questo esercito, nel qua- 
dro del Patto Atlantico, dovrebbe 
costituire il nocciolo delle truppe 


áncaricate di difendere Europa. 


Si è trattato di questo. anche nel- 


la sessione del Consiglio Atlantico 


tenuto a Roma recentemente. Ma 
non è una realizzazione ‘molto fa- 
cile. Fra Valtro si osserva che essa 
abtrebbe bisogno sul piano politico 
di un minimo di organizzazione 
unitaria fra le Nazioni partecipanti: 
un primo accenno di struttura fede- 
ralistica europea. Le discussioni di 
Strasburgo vengono a proposito. 


DUE COLPL DI STATO ` 


. La settimana passata ha registra- 
to, nello stesso giro di ore, ben due 


colpi di Stato: uno nel Siam e 


Valtro in Siria. | 

Nel Siam gli esponenti degli Sta- 
ti Maggiori dell’Esercito, della Ma- 
rina e dell Aviazione hanno rove- 
sciato il governo, abolito la costi- 
tuzione, sciolto il parlamento e no. 
minato un «Comitato esecutivo », 
composto da tre generali dell’eser- 


cito, tre del aviazione e tre ammi- 


= 


fae 


verno, risulta che esso è presiedu- 
to dalla. stessa personalità politica 
del governo roveseiato e anche il 
Ministro degli Esteri è rimasto in 
carica. La radio siamese ha annun- 
ciato che l’azione di forza è stata 
compiuta nell’interesse de! Pazse 
nmanacciato da un’offensiva’ 
nista. 5 
L’altro colpo di Stato si è veri- 
ficato in Siris. 


LA SITUAZIONE IN SIRIA 


- In Siria Cera una crisi ministe- 
riale che ormai durava da circa 
un mese. Era scoppiata in seguito 
ad alcune dichiarazioni del Ministro 
degli Esteri che si era detto con- 
trario al progetto di un Comando 
del Medio Oriente avanzato dalle 
Potenze occidentali. La dichiara- 
zione non era stata approvata dal 
Primo Ministro siriano. Tuttavia la 
crisi sembrava risolta e si era for- 


mato un governo composto in mag- 


gioranza da esponenti del « partito 
popolare ». Ventiquattro ore dopo 
la costituzione di questo nuovo mi- 
nistero, it Capo di Stato Maggiore 
interveniva improvvisamente con 
l'esercito, arrestando tutti.i Mini- 
stri. Egli accusava il. « partito po- 
polare » di. voler condurre una po- 


litica contraria agli interessi della 


Siria nella qualè essi avrebbero 
voluto abbattere la repubblica per 
instaurarvi una dinastia straniera. 
La situazione siriana non è ancora 
chiarificata. It Presidente della Re- 
pubblica si è dimesso. Il Parla- 
mento è stato disciolto. 
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La Camera dei Deputati e il Se- 


nato si sono trovati questa settima- 
na davanti a due argomenti della 
massima importanza di quelli che 
ne basterebbe uno ogni anno per 
giustificare Yesistenza di un’assem- 
blea legislativa. A Montecitorio é 
venuta in discussione la proposta di 
legge presentata dalla on. Federici 
e dall’on. Paolo Rossi per il con- 
trollo deHa stampa destinata all’in- 
fanzia; e a Palazzo Madama il dise- 


gno di legge governativo per il fun- 


zionamento del Consiglio Nazionale 
dell’Economia e del Lavoro. Benché 


le due leggi siano su due piani di- dall’elenco delle cause determinan- . 


versi si tratta evidentemente di due 
leggi veramente costruttive. . 
` La questione della stampa 


congerie di giornali e giornalini a 
fumetti va per le mani dei ragazzi , 


e non può essere il osto 
della libertà di stampa, per impor- - 
tante e basilare ch’esso sia, a im- 


'pedire che si mettano gli occhi e 


le mani in quella selva selvaggia. 
per vederci chiaro. Una inchiesta ` 
condotta dall'Unione Donne di Azio- ` 
ne Cattolica ha constatato recente- 
mente che i] 24 per cento dei ra- 
gazzi legge un periodico alla robin 


bå ~ 


la _sottecommissione 


minimo di intesa. .. 
> = LE ELEZIONI IN GERMANIA 


x Accantonato questo. problema, se 
ne è affrontato un altro, non. meno 


difficile e spinoso: quello delle ele- 


A ‘zioni in tutta la Germania. Gli Oc- 
tcidentali- hanno proposto che una 
Commissione delV’ONU. faccia una 
_ _fspezione tanto nella.lore zona di 


` occupazione quanto nella zona rus- - 


$a per vedere se, cosi come stanno 
- te cose, da una parte e dall’altra 
_ della tinea che divide la Germania 


` -stessero — essi dicono — è perfet- 
tamente inutile parlare di elezioni; 
` chi ne parla è in mala fede. 
Avanzando questa richiesta, che 
ora la Commissione politica del- 
PONU sta esaminando, ` Francia, 
Gran Bretagna e Stati Uniti hanno 
accolto un esplicito invito del Can- 
celliere della Germania Occidenta- 


le. Dalľaria che tira non sembra © 


però, į russi accetteranno, e 
ee tuttavia sono i russi che, per bocca 
, _ dei comunisti, chiedono le elezioni! 


ADENAUER A LONDRA 


Il Cancelliere tedesco, intanto, su 
invito del. Governo inglese, è an- 
dato in visita ufficiale a Londra. 


visita ‘bisogna risalire pit di..30 
anni fa. 


fatto dal Governo inglese presie- 
= duto da Attlee, mentre era Ministro 
E degli Esteri Morrison. Adesso egli 
gi incontrerà con Churchill e Eden. 


grande importanza alla visita e ai 
colloqui fra questi uomini di Stato. 
Alla questione tedesca si annoda- 
no i più difficili e imvortanti pro- 
blemi del futuro dell’ Europa. 


L'ASSEMBLEA DI STRASBURGO 
Tornando da Londra Adenaner 


dicembre, andranno anche De Ga- 
: speri e il Ministro -degli Esteri fran- 


in questi giorni l'Assemblea - del 

Consiglio d’ Europa; quell Assemblea 

€he, quando fu istituita, venne chia- 

mata il futuro parlamento ď Europa. 

Sono: membri dell Assemblea, par- 

lamentari di 18 Paesi europei. Essi 

~ non hanno facoltà di decidere nulla, 

ma soltanto di discutere. E attual- 

mente è in discussione un grosso 

problema in Europa e per riflesso, 

a Strasburgo: quello della forma- 
zione di un esercito europeo. 

Hanno accettato di esaminare la 

possibilità di costituirlo 6 Nazioni: 

La Francia, che con il Piano Ple- 


possa aver concordato almeno un — 


in due, esistano le condizioni per. 
- tenere. libere elezioni. Se non esi- 


Per trovare un precedente a questa | 


L’invito ad Adenauer era stato 


I circoii politici attribuiscono una 


si recherà a Strasburgo dove, il 7 — 


A Strasburgo, infatti, si è riunita — 


ven lo ha proposto, la Germania, | 
VItalia, il Belgio, VOlanda e il Lus- 


4 


— 


‘ F 


` stra malignità, 


disegno di legge sull'aumento dei fitti 


bloccati preparato dal Governo‘ e gia 
esaminato dalle competenti commissioni. 


Le vicende di questo progetto meritano 


di essere raccontate. Il legislatore, par- - 
_ tendo dal presupposto che oggi chi usu- 
fruisce dei fitti bloccati può considerarsi 


un privilegiato, aveva disposto un au- 


mento del 50 per. cento: di questa mag- 
 giorazione, la metà avrebbe dovuto co- 


stituire un fondo edilizio, a disposizione 
del governo, per accelerare la costruzio- 
ne di nuovi alloggi popolari. Il censimen- 


to ora ha confermato, che la necessità di 


nuove case è davvero acuta. 
L'idea del Governo ha sollevato un co- 


ro di proteste pressochè universale: i pro- 
prietari di immobili si è detto, verranno 


trasformati in esattori di imposte; il si- 
stema ha soggiunto qualcun altro non è 
« ortodosso ». Noi. con ‘la. consueta no- 
sospettiamo che l'orto- 
dossia cui si allude sia quella dellľ'inizia- 


tiva privata, dell'offerta e della doman- 


da; siccome l'offerta è scarsa e la richie- 
sta è molta non è necessario epilogare 
sulle conseguenze. 

Non è ..ostra intenzione, in questa se- 


‘de, entrare nell'aspetto tecnico della. 
questione, ma dato che:si parla di scarsa > 


equità e d'altre cose ancora si è autoriz- 
zati a domandare: se cerie imposie in- 
dirette colpiscono nella stessa misura 
sia il nullatenente che il ricco, perchè 


mai il fondo edilizio da costituirsi col 


coniributo di inquilini senza dubbio fa- 


_. voriti non sarebbe giusto? 


E’ possibile, anzi è certo, che alcune 


categorie di piccoli proprietari di case 


potrebbe aspirare, in piena legittimità, 
ad una maggiorazione dei fitti più con- 
siderevole; una legge — vale a dire una 


norma generale — ha sempre aspetti ` 


particołari discutibili; mai però decisivi. 


Ora quel che bisogna ricordare nello 


stato di cose in cui viviamo è che il pro- 
blema della casa è acutissimo per milioni 


bene comune 


-© Il Senato italiano sta per discutere un d’italiani: e al problema della casa sono 


legati problemi morali che non è neces- 
sario illustrare. L'intenzione del legisla- 


tore era certamente illuminata e anche | 


il metodo prescelto per costituire il fon- 


do per l'edilizia popolare non ha nulla 


di immorale o di eterodosso per usare la 
terminologia d'uso. La legge è certamen- 
te di portata sociale: può colpire, sia pu- 
re indirettamente, qualche categoria; 
ma risponde in realtà ai bisogni reali 
della collettività. I parlamentari di mag- 
gioranza, nelle commissioni competenti, 
non sono stati di questo parere perchè, 


unanimi, si sono schierati contro il fondo 


pensato dal legislatore. Concordi nel- 
l'ammetterne la necessita’ sono stati al- 
trettanto concordi nei dichiarare che bi- 
sogna trovare altri mezzi per risolverla. 


Non è dato di sapere come andrà la di- — 


scussione parlamentare; ma se il proget- 
to sara emendaio nella parte indicata si 
puo credere che gli oppositori, certamen- 


tanto evidente. sapranno presentare. pre- 


Nel nostro Paese — e in tutti. i Paesi 
— è necessario che il sentimenio: del 


bene comune divenga sempre più chiaro 


e consapevole; il censimento dei redditi 


ha dimostrato un senso di 


assai viva nei ceti medi e nei lavoratori 


e invece una tendenza all'evasione in 
quelli più elevati. Anche in questa mate- 
ria non è facile teorizzare e meno facile 
ancora realizzare; ma è chiaro che se si 
vuol costruire una nuova comunità più 
giusta e perciò meno formalistica, a pos- 
sibilità maggiori debbono corrispondere 
maggiori doveri. Questo principio può af- 
fermarsi a parole ma se non entra nella 
coscienza comune rimarrà semplice ver- 
balismo. Con quale vantaggio della li- 
bertà, individuale e collettiva, tutti pos- 
sono immaginare. 


FEDERICO ALESSANDRINI 


che ne legge 5 (appena 11,58 per 
cento non ne legge nessuno). Per 
quasi il 26 per cento si tratta di 
periodici nei quali la guerra, la vio- 
lenza, l'assassinio sono il pasto nor- 
male e le frasi con le quali i raga- 
zi hanno risposto al?’inchiesta dimo- 
stra che proprio su questo tema del- 
Vammazzarsi i ragazzi (e anche le 
ragazzine) si soffermano più volen- 
tieri; gli episodi d'amore vengono 
dopo nella graduatoria e si capisce. 
. Benchè coloro che si occupano di 
delinquenza minorile siano portati 
a escludere il giornale a fumetti 


ti, per, metterlo soltanto fra le cau- 
se concorrenti, si. deve pensare che 


ni, degli- onesti laveratori, dei buo- 


ni cristiani; tutte cose che sono 


praticamente lontanissimė dallo 


scopo di coloro che stampano simili 


periodici. 


Essi appaiono del tutto sordi a. 


ogni richiamo fatto in nome della 
morale attendendo evidentemente 
che esso sia fatto in nome della leg- 
ge; il Consiglio Nazionale della 
Stampa Italiana occupandosi del- 
l'argomento e suggerendo alcuni 
_repressione ha anche 


Wats 


dichiarato di fidare nell’autocon- 
trollo della stampa; se non che lo 
dichiarava nell’atto stesso nel qua- 
le doveva constatare che, almeno 
in questo settore, lautocontrollo 


non esiste, o non basta. 


Ma il punto dolente della propo- 
sta di legge non é la constatazione 
de] danno o della necessità di ri- 
mediarvi; su questo son press’a po- 

poco tutti d'accordo. E’ modo 

che il dissenso nasce perchè 
posta di legge introduce una forma 
di censura preventiva per questa 
specie dj stampa che da alcuni é 
.giudicata contraria alla Costituzione 
e comunque tale da rappresentare 
pericoli maggiori di quelli che la 
stampa per ragazzi presenta ora. 
Tutto sta a intendersi. Ma é certo 
che se per eccessivo amor di liber- 
ta si dovesse lasciare le cose come 
stanno il danno potrebbe in avve- 
nire (e in un avvenire non molto 
lontano) essere immenso. Anche la 
libertà personale è un bene intoc- 
cabile, ma i delinquenti si arre- 
stano e si segregano dalla societa 
anche per tutta la vita e nessuno 
si leva a protestare. Gli è che al 
furto dei beni materiali tutti siamo 
sensibili; a quello dei beni morali 
o spirituali non tutti lo siamo allo 
stesso modo. Di qui la discussione 
che si svolge. 

L’altro argomento è pur esso Co- 
me si è detto di fondamentale im- 
portanza. 

Da quel giorno del 1863 nel quale 
il deputato ex-garibaldino Siccoli 
presentava alla Camera dei - 
tati del neonato Regno d'Italia 
ordine del giorno per chiedere al 
Ministero di predisporre una legge 
che istituisse i collegi arbitrali per 
ie vertenze fra lavoratori e datori 
di. lavoro e non ci raccoglieva s0- 
pra nemmeno un voto, da quel gior- 
no a oggi s'è fatto un bel cammino. 

La questione sociale non si im- 
pernia più sulle otto ore di lavoro, 
sul riposo festivo, sul lavoro delle 


donne e dei fanciulli, sulle assi- 


curazioni sociali, sul riconoscimen- 
to del principio del giusto salario, 
cose tutte o gia superate 0 in via 
di superamento; ma si sale alla 
partecipazione agli utili dell’impre- 
sa e alla gestione dell’impresa; quin- 
di il lavoro è ormai sullo stesso 
piano del capitale e non si dubita 
nemmeno che sia giustamente da 
porre prima il lavoro (fattore uma- 


. no dell'impresa) che i] capitale. 


Quindi l'inserimento del mondo del 
lavoro nella direzione della cosa 
pubblica; quindi la predisposizione 
degli organi legislativi e degli isti- 
tuti giuridici. Il Consiglio Nazio- 
nale dell’Economia e del Lavoro, or- 
gano non nuovo nella legislazione, 
dovrà avere queste funzioni; sce- 


glierle ed assegnarliele è il com- | 


pito della legge che si sta appunto 
discutendo. 


E. LUCATELLO 
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-IN ALTO: Patetico e drammatico, « Our vines have tender grapes » s a EN 
presenta due esseri in cerca d'un affetto famigliare. 


NEL CENTRO PAGINA: «La commedia umaña», film realizzato nel perio-— 
de bellico esalta Punita famigliare minacciata dalla conflagrazione., 


SOTTO: DA SINISTRA A DESTRA: Dean Stockwell in « Anni verdi » ci 
presenta la figura di un orfano in cerca di una casa e di un po’ d'affetto. 


NCHE a voler esser contrarii al realismo — inteso, 

naturalmente, come deformazione cinematografica 

di quanto ci circonda o, solo, come parziale e non 
completa rappresentazione della realtà umana —, an- 
che a non accettare certe forme d’aberrazione men- 
‘tale, dobbiamo ciononostante riconoscere che il cinema 
attinge perennemente: i suoi temi alla vita. di ogni 
giorno, riportando sullo schermo l'individuo con i 
relativi sentimenti, buoni e cattivi. A volte l'artista 
— 0 colui che si gabella per tale — preferisce pre- 
sentare al suo pubblico personaggi monolaterali,. fatti 
solo di materia ed agenti e reagenti al påri di ‘pelve 
feroci, malvagi di una cattiveria inspiegabile descritta 
minutamente, quasi con piacere, da una penna che, 
per difendersi. da accuse di incompetenza, ama ma- 
scherarsi. dietro un tondo nome che esprima una ten-. 
denza dal significato oscuro, comunque non ‘chiaro ‘al . 
suo stesso seguace. In questo caso il «realismo,» di 


sentazione dell'essere nella sua concretezza, e quindi 
non solo nella sua apparenza fisica, ma anche e so- 
prattutto .nella sua realtà spirituale. . 

Ecco -perchè quasi 1°80 per cento delle pellicole pro- 
‘dotte in tutto il mondo sfiorano ed affrontano il pro- 
blema della famiglia: questa esprime nella forma più 
completa Vinterezza dell’essere umano nei suoi duc 
principi — maschile e femminile — e attraverso la 
prole ribadisce il principio immortale che Dio ha vo- 
luto, nella sua infinita bontà, donarci. 

Abbiamo detto: 1’80 per cento delle pellicole, inclu-. 
dendo nel numero anche quei film che, pur non trat- 
tando direttamente il problema famigliare, finiscono, 
nello svolgimento del loro tema, per toccarne l'essenza. 
Ma ciò che più interessa, il 30 per cento esatto delle 
pellicole realizzate annualmente nel mondo affronta 
esclusivamente il problema della famiglia e su di esso 
fa perno per la trattazione — sentimentale, dramma- 
tica od umoristica — del tema. Naturalmente, a se- 
conda della religione professata dai popoli dal cui seno 
vengono espresse le relative opere, varia lo spirito con. 
cui quel problema viene affrontato, come, parimenti, 
varia la soluzionė della tesi in relazione al valore mo- 
rale del o dei realizzatori. Š 
2 vole olo enumerare tutti i film 
gono ‘a base della loro azione drammauer il nucleo 
famigliare, non. -basterebbe un intero. volume, quindi, 
anziché un nudo elenco, noi procureremo di esaminare 
le varie tendenze emerse nel tempo attraverso le piu 
significative pellicole del genere apparse sugli soliem 

Hollywood, in primo luogo, appare come il centro 
irradiatore delle piu disparate tendenze, e cid è evi- 
dentemente dovuto alla varietà di professioni religiose 
esistenti sul suolo americano. In particolare il prote- 
stantesimo, con l'ammissione del divorzio, offre un 

particolare campo d'indagine alla macchina da presa: 
* trasposizione, infatti, del matrimonio da un piang 
principalmente spirituale — la santità di esso essendo 
_sancitą dall’irrevocabilita del, vincolo assunto dinanzi 
f a Dio — ad un livello meramente materiale (una sem- 
e: plice convenzione fra individui sancita da un altro 
s individuo solo in nome della legge terrena), origina 
bee necessariamente la possibilita di un facile scioglimen- 
pig: to con tragiche-conseguenze nei riguardi dei figli che 
ae vedono giornalmente in pericolo quello che per loro, 
ae ‘ancora aquilotti inplumi, rappresenta il sicuro e caldo: 

nido, da cui spiccare solo nella maturità il volo. 

E’ particolarmente interessante notare, pertanto, co- 
me proprio da parte protestante ci- siano giunte molte 
indirette condanné del divorzio, non. certo come po- 

_ lemica vérso un ordinamento da mutare, ma come 
precisa indicazione dei pericoli che abuso di una 
concessione può presen are. Twice blessed (Baciami... 

-e lo saprai), ma soprattutto East side, west side (I mar~ 

ciapiedi di New York) sono indicativi al riguardo; ma 

é soprattutto la trattazione umoristico-sentimentale a 

dominare su questo complesso di film e la soluzione, 

quasi sempre positiva, vede la famiglia, nel finale, ri- 
: costituirsi con immensa gioia della prole che, spesso, 
ha sostenuto un ruolo importante nella riconciliazione- 
der genitori. 


y 


yane 


un simile autore va posto fra virgolette e gettato nella. 
spazzatura, chè realismo ben inteso significa rappre- 
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NEL CINEMA 
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Altrove il concetto della famiglia nella sua inscindi- 
bilità domina incontrastato per l'intero film, ed anzi 
ne informa la stessa sostanza drammatica: I remember 
mama (Mamma, ti ricordo!) è un classico esempio del 
genere. Tutti ricorderanno la ‘dolcezza ed insieme la 
forza di carattere che contraddistinguevano la perso- 
nalità della donna chiamata a dirigere, in condizioni 
di ristrettezze . economiche, la numerosa famiglia di 
profughi norvegesi, giunti in territorio. americano. 
Irene Dunne, nel ruolo difficile della mamma onnipre- 
sente, non solo ci offrì un ennesimo saggio della sua 
grande personalità di attrice, ma anche, e soprattutto, 
contribui a generare nel pubblico degli spettatori una 
== sincera commozione per la disperata lotta sostenuta 
=s dalla donna allo scopo di mantenere unita, non solo 
materialmente, ma anche spiritualmente, quella po- 
E = == vera famiglia, la cui esistenza altro non offriva ai pro- 
R oS pri componenti che la gioia di sapersi reciprocamente 
amare. 

In altro senso — e sempre positivamente. s+ Frank 
Capra ci ha. offerto nel suo You can’t take it with you: 
(L’eterna illusione) un quadro singolare di famiglia 
americana. Nella casa, infatti, descritta dal regista 
hollywoodiano di origine italiana, tutti i membri della 
composita famiglia possono sviluppare le proprie ca- 

ae ss pacita e le proprie tendenze. E’ un concetto allargato 
di famiglia, a dire il vero, poichè nella casa abitano 
eo aE diversi nuclei famigliari é vi è ben accetto chiunque, 
RE 4 sia esso un invitato o un ospite inatteso, giunga in 
ee = pace ed in serenità. La gioia è tutta dello spirito ed è 
Re appunto il reciproco amore ad ovviare a quelle ristret- 
RS tezze materiali che la povertà necessariamente coni- 
A porta. Capra, naturalmente, ha diretto il film con evi- 
BEEN STEE, denti intenzioni umoristiche, ma è proprio dalla bona- 
rietà della narrazione della vita d’ogni giorno che nel. 
aN A SEES film scaturisce quel vivo senso di dolce commozione 
ee she decretò a suo tempo il successo dell’opera. : 
i Analogo intento di nobilitazione dell’istituto fami- 
gliare, anche se riportato per la esemplificazione alla 
razza cinese, ci è dato da La stirpe del drago, i cui 
elementi di coesione, attraverso le barbare vicende 
della guerra, + è dato ritrovare ne La signora Mini- 
7, tipico eg jella_meptalita britannica. 
Altrov@"come in Life with father, an Se in tore 
umoristico, è la stessa famiglia che riconduce sui bi- 
nari della pratica religiosa un padre un po’ troppo 
« libero pensatore », mentre un nugolo di pellicole sen- 
timentaleggianti — come Never say goodbye o Cyn- 
thia — tendono a ribattere sul tema della felicità fa- 
migiiare. 

E comunque reperibile, in questa branca della pro- 
duzione hollywoodiana, una ferma volontà di nobili- 
tare l'istituto matrimoniale ed il divorzio — come ne- 
gazione della stessa famiglia — è sempre deprecato, 
anche se accettato come parte della vita quotidiana. 

L’Europa, purtroppo, ci. presenta rari casi di nobili- 
tazione della famiglia; e ‘contro quei sporadici tenta- 
tivi, resta una fitta schiera di film: profondamente ne- 
gativi: da Le diable au corps; in cui l’adulterio è- pre- 
sentato con pericolosissima indulgenza a film tipo 
Stromboli in cui tesi positive vengono rese’ improba- 
bili da involuzioni di narrazione, sino alla banale serie 
di film cosiddetti comici, in cui la santita della fami- 
glia viene insozzata in pro di un dubbio successo com- 7 
merciale, l’elenco potrebbe non aver fine. 

Certo è che, nonostante la standardizzazione del pro- 
dotto colà in voga, l’America ci ha sinora offerto le 
opere più convincenti in materia. Film come La fami- 
glia Sullivan potranno essere-tacciati dalla più severa 
critica di ingenuita, ma é fuori dubbio che il messaggio 


in quelle opere contenuto, giunge con immediatezza Williaa Powell, in «Vita col padre » tratteggia con fine umorismo la ees 
we al cuore del pubblico. : : : _ figura di un padre «fin de siècle». 


E una lacrima, una buona lacrima versata dallo spet- «Papà diventa nonno» è un sorridente canto in lode della famiglia. 


tatore al termine di un film, una lacrima di commo- z | 
; Fi ank Capra realizza ne «L’eterna illusione » un singolare raggruppa- 
zione per l'attaccamento alla famiglia offerto da uno diente 


dei tanti personaggi che la tela dello schermo diutur- . 
namente T. offre, costituisce già di per sè sola un degno -IN ALTO A DESTRA: La tragedia della invasione torna vivida sullo 
premio ed una sufficiente ragion d’essere a quell’opera ' schermo con « La stirpe del drago », 

che Me tal sentimento ha saputo nel prossimo produrre. 


PIERO REGNOLI 
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S. E. Mons. G. B. Montini ha pre- 
senziate alla inaugurazione deli¢ 
nuove sedi della FUCI e dei Lau- 
reati di A. C., a Palazzo Pio; Nella 
 fotegrafia, insieme a Mons, Mon- 
tini, Mens. Guide Anichini, Assi- 
steate Centrale della FUCI, Pavvo- 
cate Vittorino Veronese, il Profes- 
sor ng Presidente Centrale dei 


Sulle gune di Rosolina restano an- | 
cora molti alluvionati. Per quanto- 
le comunicazioni siano abbastanza 
facili, occorre Paiute degli aerei 
. soprattutto per raccogliere segna- 
_ lazioni dei pochi rimasti nelle case, 
ora a corto @ viveri e di acqua. 


dimenticate in questi giorni — ha 
dato una prova della sua bontà in- : 
viando soccorsi per gli sfollati del. 
Polesine. A Lentini sono state or- 


ganizzate manifestazioni religiose 
per suffragare le anime delle vitti- 
denari e indumențj 


viati alla tisi, 


Carita copre ta“ moltitudine dei 

peccat 
(S: Pietro. 7-11). 


1. < Sono in ‘Sahatorio af- 


fetto da tubercolosi poimonare bilaterale. 
La mia famiglia si trova in condizioni. 
economiche miserrime perché mio pa- 
dre, invalido del lavoro, non percepisce 
retribuzione alcuna e la povera mamma 


ha sei figli a carico. Non può darmi per- | 


ciò aiuto di sorta. 

Sono privo di tutto al punto che non 
posso neppure scrivere mancando di car- 
ta francobolti. Talvolta i medici mi 
passano certo lire per farmi scrivere a 
casa e farmi la barba. VESTO CON GLI 
INDUMENTI DEI MORTI, ma questi 
durano poco, essendo troppo usati! 

Unisco ta dichiarazione del Direttore 


. della Casa di Cura. 


Aime GIANNELLI 
Sanatorio « Forlanini» ARCO di Trento 


2— Mia moglie Amelia MIRABELLI- 
PIRAS è da neve mesi ricoverata net 
Sanatorio « Teresio Borsalino » di ALES- 
SANDRIA ma per mancanza di strepto- 
micina non petra guarire. E’ diventata- 
tubePcolosa per mancanza di nutrimen- 
to! Tutti noi undici di famigtia siamo av- 
se qualche buena persona 
non s'interessa della mia prole. destinata 
alia distruzione., Ho solo fede in Dio. 

Non potresti tu mandare a mia niogtie 
in Sanatorio quanto le occorre? Sone pro- 
. fugo di guerra e non ricevo assistenza. 
Sono padre di otto figli più una nepote 
a carico! Soffriamo la fame; siamo nudi 
e crudi. 

-Don £ttore Ballerini, cappellano: del 
Centro profughi di Tortona raccomanda. 


Felice PIRAS: 


3. — Come. vede dagli acclusi certifi- 
cati; mi trovo in questo Sanatorio: assie- ha 


me con mio fratello di 19 anni — io ne 
ha 26 — affetti da tubercolosi poimonare. 
Mio fratello è ancora degente nel Re- 
parto Chirurgia avendo subito una ope- 
razione difficilissima; io ho gia subito 
una operazione, ma non essendo stata 


fficace via che ancor 
ttamento d cina. 
Siamo. poveri. A casa due miei. fra- 


tetii vivono in miseria con la mamma 


che non ha più lacrime, angosciata per 


non poterci dare aiuto. Nè mi- basta it 
cuore di chiederle questo farmaco per- 
ché lè darei un altro dolore invano, 

Da due mesi sono a letto con febbre, 
inappetenza e vomito. Non sono capace 
di descrivere le mie sofferenze. Mi ri- 


voigo a lei affinchè, in nome del Signore, 


non mi abbandoni. Nessuno ha avuto pie- 
tà di. me, Benigno. Vòglio vivere, sono 
troppo giovane, voglio guarire per tor- 
nare dalla mia mamma e lavorare.. | 

Mi rivdéigo a tutte le madri e. padri di 
famiglia affinchè- it mio debole doloroso 
grido di aiuto sia. ascoltato. Prophanà 
Gesù che ricompensi tutti. 

Ottavio DESSI 

Ospedale SS. Trinità - Reparto T, B. C. 
_'s Mirrionis - CAGLIARI 


eas 


della Nascita ho 
sato che voi amici, ansiosi di festeg- 
giarla come si conviene a un cristiano, 
sarete lieti di profondere il cuore in of- 
ferte davvero generose. Ed ho scelto fra 
i tanti sventurati quelli chi mi sembrano 
i più colpiti per riunirli come un olecau- 
sto al Redentore, che naona fra i pati- 
menti. 

` Sono tre quadri che stringono il. cuore. 

Ora che un po’ di sole si riaffaccia su! 


- Polesine, dove con ta vita ritorna ta fede, 


solieviamo ta miseria dei nostri prediletti 
— i T.B.C. — coloro che sentono sfug- 
gire il sangue dalle vene e ci guardano 
dai loro candidi letti con gli occhi fatti 
più grandi dal dolore, 

Che. Gest vi illumini, amici. Dividete 
fra loro le offerte e mandate pure al gior- 


“nale, se vi è più facile. | colleghi d'Am. 


in que- 


ministrazione saranno ben lieti, 
‘sta occasione, di risparmiarvi perdita di 
tempo. E pensate ai poveri che celebrano 


it Natale nella fame, 
pianto. 


POSTA Di BENIGNO 


A. — MARIO VANZO (Sanatório a Vita 
Argentina »: Arco, prov. Trento): Da sei 
anni sono malato di t.b.c. Dovetti sospen- 
dere gli studi, ċhe non potrò più ripren- 
dere, per ragioni economiche, e ancor più 
per motivi di salute. Le giornate sana- 
toriali scorrono terribilmente monotone, 
Tale stato è aggravato dal fattò che a 
volite non si riesce a superare la depres- 
sione morate. Chi vuole aiutarmi a re- 
cuperare il livello culturale e riempire ta 


nel freddo, nel 


mia solitudine con qualche libro utile? . 


Gradirei. moltissimo due libri: a) «Lha 
pianta che ridona ta salute »; b) « Apolo- 
gia della morale cattolica » di O. Schil- 
ling. 11 primo mi divertirebbe; il secondo 
mi aiuterebbe a dare risposte sicure eè 
precise a chi ne dice di cotte e di crude 
contro la morale». . 

Un dono modeste, no? Quasi quasi lo 
desidererei anch’io. Vuol dire che se glie- 
ne manderanno più d'uno, Mario Vanzo, 
dopo aver pensato ai suoi compagni di 
Sanatorio, si ricordi di me. 

A. — BRUNA PERAZZAN in Borto- 
late. (TERRAGLIONE di Vigodarzere, 
prov. Padova) ha il marito al Sanatorio 
di Padova, Affetto da t.b.c: ulcero casco- 
sa; la figiia all'ospedale per pieurite acu- 


ta è cinque persone a carico. Non ha aiuti . 4 


da parenti. Pesanti miserie: espresse in 
poche battute, tali da muovere a pietà 
un macigno., Il parroco Don Giuseppe 
Levi conferma, 


UN BENEFATTORE DALL’AMERICA 
invia cento dollari per farli avere «a quel 


Benigno che nell’O. D. cura gli ” Appun- 
tamenti della Carita ”. 


Sicuro di inter- 
pretare il iowiel generoso oblatore, 
data l"imminenga detie atizie, 
biamo somma cospicua, CM 
fa — nientefeno — creditore di Dio, {ra 

Irupnpe d’infelici dei quali riporto no- 
mi izzi in. questa rubrica, ignoran- 
do il recapito del benefattore. Che egli 
esulti al pensiero che un raggio di sote 
entrera nel loro cuore quel giorno: tó- 
renzo Fugatilo (vicolo del Cinque 55 - Ro- 
ma), Angelo Ferrari (Rigólo di Bettola, 
prov. Piacenza), : Ġiuseppe  Gasbarri 
(Monteflavio, prov. Roma), Ottavio Dessi 
(Sanatorio Is Mirrionis: Cagliari), Don 
Antonio La Mela (Casa del “fanciullo: 
Adrano, prov. Catania), Rosa Cacucci (v. 
Monfalcone, 2: Pato del Colle, prov. Ba- 


pi), Attilio Misuraca (Carcere Rebibbia, 


Ponte Mammolo, Roma), Giovanni Luga- 
no (Corso Marconi, 11: Torino), Anna 
De Luca (via Miracoli, 47: Napoli), Teo- 


. dora Amorese (via E. Giovenale, 13: Ro- 
ma), Mariano Padalino (via Codevitla, 
11-A-1: Genova), -Angelina Stiltisano (via 


Lepanto, 48: Marina di Gioiosa tonica, 


prov. Reggio Calabria), Antonino ‘Faraci 


(via Mariano Pinnone, 103: Floridia, pro-. 
vincia Siracusa), Pasquale Manno (Ti- 
burtino III - lotto I1, n. 106: Roma), Ma- 
rio Vanzo (Sanatorio « Villa Argentina » 
Arco, prov. Trento), Francesco Follito 
(Casetta 150, Borgata Primavalie: Ro- 
ma), Francesco. Tuérto (Casa Penale Ba- 
dia di. Sulmona, prov. L’Aquila), Dome- 
nico Lucarelli (Sanatorio « Forlanini wt 
Arco, prov. Trento). | 

Emilio PANELLA (vedi Appunta- 
mento del 25 nov. u. s.) avverte i buoni 
che intendono. soccorrerio, di essere sta- 
to trasferito dall’Ospedale San Camillo 
a Villa San Pietro « Fate Bene Fratelli » 
via Cassia, 378 - Roma. 


+++ Marta DICIOTTI. — Voglia comu- 
nicarmi se, rivolgéndomi attraverso il 
giernale alle Direzioni di Istituti assi- 
stenziali, i genitori sono disposti a cor- 
rispondere per un eventuale ricovero del- 
la bambina. 
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Hi generoso Sud d'Italia — un po’. 


ORDO DIVINI OFFICII 
per l'anno del Signore 1952 


* ORDO Divini Officii recitandi Sacrique 


peragendi juxta Kalendarium Univer- 
:ı salis Ecclesiae pro ANNO DOMINI 
BISSEXTILI 1952, Roma: Edizioni Li- 


GUARDARE IL CIELO 
di Angelo Ferretti Torricelli 
ANGELO FERRETTI TORRICELLI 

Guardare il Cielo, Hoepti, Milano 1951, 
pag. 56. L. 800. | 
(gi) — Come le guide illustrano 1e 


- ~ 


DANGOLO) 


& 


4 Cera una volta il povero fumetto 

Bee che campava la vita molto male. 

Per -sbarcare il lunario era costretto 
a far qualunque cosa nel giornale: 
pubblicità, storielle per bambini 


(Fortunelto... la Checca.. e storie affini) 


Era, a giudizio d'ogni competente, 
- . un ripiego banale e terra terra 
$ i per il lettore meno intelligente 


che non sempre le storie te le aberre 


o per il ragazzino che — si sa — 
troppo criterio in testa non ce n'ha. 


Come succede spesso nella vita, 


Eo una persona che — magari — è 


poi man mano protetta e ripulita —_ 
¿ .  fimisce che un bel giorno si sistema 


perchè trova qualcuno meno... tonto. 


che ci ricava il proprio tornaconto: 


; “L’incognita rimane solo in questo: 


che intenzioni nasconde 


Si tratta di uno ‘copo chiaro e onesto. 
oppure — più- frequente — del contrario? 
Ahimè! Vesempio del fumetto è chiaro: 
la morale in sottordine at — 


Infatti, é entrato in una wii 

dove poco di buono è da sperare, 
L’avventurosa criminalita 

sa cosi bene fomentare.. 


‘Vha arricchito’ e lha messo su una. via 


dove prosegue’ ormai con frenesia. 


Da inserviente respinto o tollerato 
è divenuto ormai capitalista.. 


Demina tutto un sordido- mercato- 
di stampa che si lancia alla conquista 
dei lettori sia grandi che piccini x 


accia tosta che non ha confini, 


pecito ‘persino, a sua difesa, 
ratae la tibertd di stampa e se ne avvale.. 
ie ‘Ai padri “di famiglia ed alla Chiesa 


può chiudere ia bocca in via 
Brutta storia, dicevo. «E finir 


di, verso il suo degno parteciparvi. I 
che vi sono at- 
tinenti, sono trattati e risolti con mano .. 
altrettanto delicatissima, e inoltre sa-. . 


delicatissimi problemi, 


pientissima nello spargere cieli di luce, 


ove l'ordine segnato da Dio chiama ed 


attrae -a nobili ideali di vita e di virtù. 


V, dun 


il suo stile, che è fine ricamo di pre- 


mure e di bontà, in una forma elegante 
e scorreyole, rende e renderà amiche . 


per sempre autrice e lettrice, Tra gli al- 
quanti libri del genere, è questo, senza 
dubbio, il più felicemente r-uscito. | 


, Un aureo libro di salda mo- 
- Tale, norinativa e informativa; mentre 


“CUCINE per “Istitati Rel 
Collegi Comunità Clini¢he 


Fracassini 18 - ROMA 
- Telefono 390.979 


XXIV. 
Gara 


a Chas OSEA 


Sconti speciali per il Rev.mo Cle- 
ro che potra indirizzare le Sue ri- 
chieste anche presso ee, 
religiosa Francesco 
Via Cestari - Roma., 
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ECZEMA 
PSORIASI 


Una nuova cura con ta TINTURA 
documentate 


BONASSI. Guarigióni 


per i cattolici di- 


UN REGALO DI NATALE 


# 


tutto il mondo 


La Direzione della « CORONA 
DEL SANTO ROSARIO ILLUSTRA- 


` FESTE IN FAMIGLIA 


_ Con tanta gioia nel radioso sguardo Si 
appoggiata alla culla di LEONARDO -ar 
Maria Rosaria TRINCA dice: « Bello! »; 


turg¿che; via XXIV. Maggio 10, e Cit- 
: wv del Vaticano, Libreria €d. Vatica- 
a, pag. 168. L. 250. 


città e permettono di gustare il paesag- 
gio, - così questa che è- praticamente 
una guida del cielo, serve a gettare su 
questo un ampio sguardo per osservare 
le bellezze de} firmamento e conoscere 


— orgogliosa del piccolo fratello. — Ai: 
‘gen i Anna Maria e Trento — Vau- 


gurio ...«spira tanto sentimento ». 


Ditta tondata nei 1790 
Fornitrice orevettata dei 
Pontefici da Pio VI a Pio XII feli 


Sommi 


cemente regnante 
ARREDI E PARAMENTI SACRI 
.Seterie - Merletti - Ricami 
Sartoria per Ecclesiastici 
VIA TORRE MILLINA n. 26 a 30 
(presso Piazza Navona) 
ROMA - Telefono 50.007 
LA DITTA NON HA SUCCURSALI 


dalulináio,- con affetto immutato e ri- 
conoscente, di amici devoti a un fedele, 
maggiore e “benemerent‘ssimo amico, 


“quale è amatissimo. ORDO, ii suo no- 
vello- ritorno: Esso ci annunzia l’immi- 


nente Anno del Signore 1952. E insieme 


“lo dispiega all’intelletto e all’anima dei 
` figli di Dio nell’incanto incomparabile 
' della liturgia della Chiesa, e dell’at- 


traente soavita del suo governo, che 


. promette, €e fedelmente otterrà, da Dio 


a noi l'intimità alimentatrice e rettri- 


> ze della Grazia, e lo scorrere sociale 


dell’intero anno, nei suoi mesi, e nelle 


+ 3ettimane e giorni, fino nello scoccare 


delle sue ore, esuberante e rigurgitan- 
te di soprannaturale, tra i due poli del 
suo volgersi, divinamente trascenden- 


' te, il Natale e la Pasqua, l'Inùcarnazione 


e la Redenzione. Questo saluto vug; si- 


. gnificare, come negli anni decorsi, ad 
t usare ad esso, all’ORDO, le meritate ac- 
> coglienze plebiscitarie: più specialmen-: 
te da parte dej laici, non ignari di la- 
tino, quotidiani, 
* partecipanti, mediante il Messale, al Sa- 
e crificio Eucaristico e, mediante il Bre- 


© almeno settimanali, 


all’Uffic:o Divino. 


$ ? wy ` 


un dato pianeta, una data costellazione. 
Delle tavole bicolori e rilucenti per- 


mettono, con un metodo sferografico ` 


panoramico di mirare un limpido fir- 
mamento e di ritrovare in esso i nomi 
ei dati relativi agli astri sia visibili 
ad occhio nudo, che co} binocolo o col 
cannocchiale. Ii volume raccoglie anche 
un calendario con le vicende dei pia- 
neti, le ore di levata e tramonto della 
luna e (una cosa veramente originale e 
interessante) nota delle ricorrenze de- 
cennali o secolari di scienze e di scien- 
ziati che studiarono in particolare il 
Cielo e ja Terra. 


IL MISTERO DELLA VITA 
_ di Angela Sorgato 


ANGELA SORGATO -Il Mistero della 
‘vita. Milano, via Mercalli 23. Istituto 
Propaganda Libraria, pag. 128. L, 350. 
Pagine squisitamente meditate per la 

fanciulla, per la sua eta verde, e per ij 


suo inoltrarsi e progredire verso la ro- 
noscenza del mistora della vita e, quin- 


. fezionamenti conseguenti a due nuo- 


TA E SCOLPITA» comunica di 
aver messo in vendita la nuova se- 
rie della Corona, arricchita dei per- 


vi Brevetti, riguardanti il grano ri- 
‘producente la raffigurazione di « Ma- 
ria Assunta in Cielo » é l'altro nella 
Crociera, con Tefigie della a megs 
Pacis ». 

Comunica altresi che ogni Coro- 
na di questa nuova serie è munita 
, di un segno metallico col Marchio 
di Fabbrica Depositato, come da 
riproduzione. 

La presente valga come DIFFI- 
DA contro chiunque offra in ven- 
dita Corone del nuovo tipo non mu- 
nite del Marchio stesso. 

' Non trovandola presso i nego- 
zianti di articoli sacri, la potrete 
richiedere inviando vaglia di Lire 
1400 alla Ditta Cesare Civelli, via 
di Campo Marzio, 2 - Roma. Vi sa- 
ra spedita franco domicilio italiano. 

Sconti speciali a Rivenditori, Enti 
e Comunita religiose. 
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LITURGISTA 


MARGHERITA DEL LAGO DI 
COMO — 1) In una Comunita, dopo 
una prima Messa, una Suora fa la 
Via Crucis dicendo solo un Gloria 
Patri ad ogni stazione. Dopo una 
seconda Messa, un’altra Suora fa la 
Via Crucis dicendo un Pater, Ave, 
Gloria ad ogni stazione. C’é chi di- 
ce che tanto vale l'una quanto l'al- 
tra. Chi guadagna più meriti. 


Abbiamo più volte in questa ru- 
brica notato che per guadagnare le 
indulgenze concesse per il pio eser- 
cizio della Via Crucis nessuna pre- 
ghiera speciale è prescritta, ma’ si 
richiede di meditare la passione di 


-~ Nostro Signore muovendosi da una 


stazione all’altra. Riguardo ai me- 
riti nessuno li può giudicare, dipen- 
dendo da. varie disposizioni ogget- 
tive e soggettive solamente conosciu- 


- te da Dio. 


2) Le Suore dell’asilo hanno por- 
tato l'abitudine in un paese di dire 
il Requiem, senza le parole: Re- 
quiescant in pace. Io ho letto su un 
dell’Azione Cattolica che 
sono proprio quelle parole che dan- 
no diritto all’indulgeiiza. Chi si de 
imitare? ” 


Nell’«Enchiridion Indulgentiarum» 


edito dalla Sacra Penitenzieria Apo- 


stolica, edizione 1950, al numero 582, 
si nota indulgenziata di 300 giorni 
l'invocazione completa del Requiem 
aeternam; applicata solo ai defunti. 


Riteniamo che Yorissione del Re- 


quiescant in pace. faccia perdere l'ac- 


quisto dell’indulgenza, trattandosi di 


_ (Modena) — 


una parte notevole dell’invocazione. 


Ho letto ch 
dulgenze annesse alle giaculatorie è 
necessario che quest: siano dette © 


voce. E’ vero cio? | 


Non è vero. Al dubbio proposto 
se cioè per le giaculatorie era ne- 
cessaria la recitazione orale per 


. Yaequisto delle indulgenze, la Sacra 
. Penitenzieria ha risposto che basta- 
va anche la sola recitazione mentale 
(7 dicembre 1933). 


LODOVICO MAZGZONI - Torlo 
erché alle iavocazio- 
ni tanto comuni del «Dio s a “‘béne- 
detto >: non -si è ancra aggiunta la 
invocazione tanto opportana: ne- 
detta la gloriosa Ass.. Zore di M 
Se ‘ancora non si é Aggiunta tale 


invocazione, è segno che l’autorita 


competente non lo ha creduto- op- 
portuno, avendo già Azgiunto nelle 
litanie lauretane l’invocazione: Re- 
gina in caelum assumpta, ora pro 
nobis. Alle origini il Dio sia bene- 
detto era una lode al Signore in ri- 
parazione delle bestemmie contro il 
suo Santo Nome e contro la Madon- 
na Santissima; ed erano solo poche 
invocazioni che man mano sono an- 
date aumentando, travisando lo sco- 
po iniziale e facendone una preghie- 
ra di lode. 


ALIA - ARRIGO MARIA - Paler- 
mo — Vorrei sapere qualche cosa 
intorno ai doveri e ai privilegi del- 
Vabitino o scapolare della Madonna 
del Carmelo: gee 

“ a) La medaglia della. Madonna 


può supplire lo scapolare, ma è ne- 
-cessario portarla: sempre anche nel 
letto durante il riposo? 


b) Recitando il Rosario si puo 


soddisfare ai sette Pater, Ave e- 


c) Qual’é l'obbligo dellastinenza 
dalla carne? 

d) A chi bisogna rivolgersi per 
regolare Viscrizione? 


i= Come è noto la medaglia con lef- . 


figie di Nostro ‘Signore Gest Cristo 


da una parte e quella della Beata 


Vergine dall’altra può sostituire qua- 
lungue scapolare, anche quello del 
Carmine, purchè debitamente bene- 
detta. Per lucrare le indulgenze .si 
deve portare di giorno e di notte. 

Due sono i privilegi speciali- di 
questo scapolare. Il privilegio della 
buona morte e il privilegio saba- 


tino. Per il primo non si richiede 


altro che aver ricevuto lo scapo- 


lare da un sacerdote autorizzato e <“ 


averlo portato continuamente. 
Per il privilegio sabatino si ri- 
chiede di osservare la castità secon- 


do il proprio stato, e di recitare 


officium parvum della Madonna. 


. Per chi non sa leggere questo ob- 
bligo è commutato con l'astinenza 


dalle carni il mercoledì e il sabato. 

La dispensa dalla recita del pic- 
colo officio della Madonna viene ac- 
cordata dai Superiori maggiori dei 
Carmelitani. Nel caso proposto forse 
tale recita è stata commutata nella 
recita dei sette Pater, Ave, Gloria. 
Perchè la recita del rosario tenga 
luogo dei detti Pater, Ave, Gloria e 


„necessaria una dispensa del confes- 


sore. 
Liobbligo della astinenza dalle car- 


-ni riguarda solo per sé quelli che 


non sanno leggere, e poi quanti han- 
no avuto dalla competente autori- 
ta tale commutazione. Per regolare 
le iscrizioni bisogna rivolgersi o ad 
un sacerdote che ne abbia la spe- 
ciale facoltà, o ai Superiori Generali 


dei Carmelitani dell’Antica Osser- 
vanza o dei Carmelitani Scalzi. 


P. GIOVANNI SELMO - Palermo 
— a) Ho ascoltato laltra sera alla 
radio un Sacerdote affermare che in 
Francia è concesso ai fedeli di ac- 
costarsi alla santa Mensa purchè do- 
do le ore nove del mattino, anche 
se il prescritto digiuno eucaristico è 
stato interrotto, da almeno un’ora, 
da una tazza di caffè od altro ricon- 
fortante non alcoolico. Desidererei 
conferma se ciò è rispondente al 
vero e se. sia, ovviamente, valido 
anche da noi, dove le condizioni ge- 
nerali non sono migliori che in quel- 
la nazione. 


La cosa è vera. Per gravi ragioni 
del tutto particolari autorità eccle- 
siastica ha creduto oppo#tuno con- 
cedere tale licenza. Da noi però, fi- 
no a tanto che la competente au- 
torita non conceda simile licenza, vi- 


ge sempre l'universale legge del di- 


giuno dalla mezzanotte per chi si 
vuole accostare alla sacra Mensa. — 


b) Des‘dererei conoscere quali 
sano le indulgenze concesse a co- 
loro che operano per le Missioni dai 


inn. 563 - 564 - 565 del libro « Pre- 


ces et opera pia» edito dalla S. Pe- 
nitenzieria Apostolica, libro che qui 
non si trova facilmente: 


La nuova edizione del 1950 riferi- 
sce łe indulgenze richieste ai nu» 
meri 603 - 610 - 611. Potrà facil- 


mente acquistarla facendone 


manda alla Libreria Vaticana. Ec- 
cole brevemente elencate. 


N. 610. Indulgenza di 300 giorni 


tutte le volte che reciteranno la 
giaculatoria: Gesù, via, verità e 
vita, abbi pietà di noi, purchè aiu- 
tino le missioni con doni o con ope- 
re e che procurino tali lavori. 


N. 610. Indulgenza plenaria una 
volta al mese per chi, confessato e 
comunicato, preghi per le missioni 
visitando una chiesa od oratorio 
pubblico. 


- N. 611. Indulgenza di sette anni 
per chi interverrà a qualche off- 
cio per le funzioni e pregherà 
per la conversione degli infedeli nel 
giorno stabilito dall’autorita per ta- 
li preghiere. Se a tali pii esercizi 
aggiunge la confessione e la santa 
Comunione acġufsterå indulgenza 


plenaria. Le stesse indulgenze si 


possono acquistare dai fedeli anche 
nei luoghi ove tale giornata mis- 
sionaria non ħa luogo, purchè visi- 
tino una chiesa o pubblico oratorio 
e adempino le opere sopra indi- 


cate. 


Sac. ALFREDO LORENZETTI - 
Carasso (Bellinzona) — a) Qual'è 
il più recente o uno dei più recen- 
ti testi di Catechismo per gli adul- 
ti per la predicazione festiva in 
chiesa? | 


Purtroppo catechismi per gli 
adulti adatti alla predicazione in 
chiesa sono assai rari. Sempre uti- 


_ le le sara il Catechismo per gli adul- 


ti del Castagnari. Posso però annun- 
ciarle che il prossimo mese uscirà 
nella Rivista: « Sussidi » Villa Ama- 


UN ELETTO STUOLO DI COMPETENTI RISPONDERA Alig || 
. MOLTE DOMANDE CHE CI VENGONO RIVOLTE. TUTTI 
POSSONO SCRIVERCI E TUTTI AVRANNO UNA RISPOSTA _ 


= 


Sono stati consultati Mons. Dante, Mons. Fallani, 
P. Spiazzi, ei dottori Alessandrini, Bofondi, Imbri- 
ghi, Piazza, Regnoli, Spinelli. Per ulteriori maggiori 
schiarimenti scrivere: « Osservatore della Dome- 


nica» - Noi per Voi - casella postale-96 b 


lia - Erba (Como) una rubrica con 
questo speciale scopo.. _ 


b) Celebrandosi il « Corpus Domi- 
ni» nella mia chiesa, posso, duran- 
te la Messa solenne, esporre le Re- 
liquie dei Santi sull’altare maggiore, 
dove si celebra detta Messa? : 


Sexla Messa viene celebrata avan- 
ti il Santissimo ésposto, non è per- 
messo, altrimenti lo può fare libe- 


ramente. 


IN 

G. S. - Urbino: Ritengo che unico 
fine del matrimonio sia la procrea- 
zione e che non si possa mai far 
nulla per impedire il conseguimen- 
to di tale scopo, e che quindi non 
si debba assolutamente ammettere 
la cosiddetta «continenza periodica». 


Il fine non unico, ma principale 
del matrimonio è certo la procrea- 
zione; ma ve ne sono anche altri, 
subordinati o collegati a questo. E 
chiaro che.non è lecito far nulla con- 
tro tale fine, abusando del matrimo- 
nio; mail: semplice. non-usp. (sempre 


-Q solo in. certi periodi). non è abuso, 


ed è lecito, posto che ci siano delle 
gravi ragioni, valutate alla luce della 
coscienza e non secondo la spinta 
della passione e dell’egoismo, di s3- 
spendere luso. Ma certo in questo 
campo è facile ingannarsi e seguire 
la vìa dell’egoismo. Ci vuole la vera 
prudenza soprannaturale, la fede, lo 
spirito di sacrificio. 


G. Orsini, Gallarate: Quando un 
cristiano frequenta la chiesa dai 


‚sette ai cinquant'anni potete imma- 


ginare quante volte sente ripetere 


alla domenica il medėsimo fatto 


evangelico. Perchè 


la Chiesa non 


provvede a spiegare nei dì domeni- 


cali anche le parti che secondo la li- 
turgia potrebbero essere proprie dei 
giorni feriali, ma che si sa non ven- 
gono mai spiegate in tali giorni, an- 
che perchè è pochissimo il numero 


dei fedeli che frequenta la chiesa 
nei dì feriali? Col sentire fatti nuo- 
vi, il cristiano si sente più spinto 
a frequentare la Messa festiva, men- 


tre col ripetersi dei medesimi detti 
non ha più l'ardore di correre a 


. sentire novità sempre interessanti. 


Tenga- presente che ogni pagina 
evangelica è una miniera inesauri- 
bile: basta sapervi scavare! Inoltre 
alla Messa festiva-.si va sopratutto 


per onorare Dio con la partecipazio- 


ne al Sacrificio dell’altare; con la pre- 
ghierå, con “l’istruzione e la ‘medi- 


tazione della parola di Dio, e non 


per sentire delle « novita»... Tutta- 
via il problema da Lei prospettato è 


reale, èë non è detto che la Chiesa 


non se lo ponga. Ma non è cosi sem- 
plice risolverlo! 


Prof. De Sanctis, Venezia: Se la 
Vergine è in cielo anche col corpo, 
come mai ci sono in giro tante sue 
reliquie? Non ce ne dovrebbero es- 
sere nemmeno dei suoi vestiti, poi- 
ché sara bene stata assunta vestita! 


Da nessuna parte si trovano reli- 
quie del Corpo beatissimo di Maria: 
e questo è un segno di un certo va- 
lore in testimonianza deila sua As- 
sunzione. Le reliquie della Madonna 
consistono generalmente 
altri oggetti d’uso, che i primi cri- 
stian1 possono aver conservato con 
cura e trasmesso nelle comunità, do- 
po che la Vergine lasciò questa terra. 


~ 


in abiti o- 


i 


C’é da Sperare che Maria SS. avesse 
più di un vestite! Essa fu assunta in 
cielo in anima e corpo, ma non con 
possedeya sulla terra! 
. A. M., Reggio Emilia: Stando al 
raeconto del P. Horwell, riportato su 
« Sintesi» (15-4-1951, pag. 93, riga 
35), fra i fanciulli fatti uccidere da 
Mwanga, re del Buganda, ve n'erano 
dei protestanti. Anche questi sono 
da considerare « martiri »? be 


Se si tratta di bambini privi del- 
Yuso di ragione, o di fanciulli che 


non si rendono conto delleresia, e 


affrontano la morte per Cristo, evi- 
dentemente sono martiri, come anche 


gli. adulti che si trovino nella stessa. 


condizione. In quei. casi il martirio 


¥ 


è il « battesimo di sangue»: agisce 
«ex opere operato », dando la grazia — 
e aprendo la porta del cielo. Natu- 
ralmente sono martiri e si salvano 
non: perchè sono protestanti, ma no- 
nostante questa loro condizione. In 
réalta essi, appartengono alla vera 
Chiesa, a cui, se hanno luso di ra- 
gione, tendono almeno col desiderjo 
per il fatto stesso che muoiono per 
testimomare la vera fede di Cristo. 


+ Come si concilia il tradizionale 
«cenone» di Natale con la vigilia? 
Si può nel cenene mangiare di 
Brasso, | 
Purtroppo è un cattivo modo di 
passare la Santa Notte e di prepararsi 


— jel § guello 
fare certi cenon; che magari diven- 

tano bagordi! La Chiesa-richiama al 
senso spirituale della festa, alla me- 
ditazione non disgiunta dà letizia ‘ma 
austera e raccolta. Guai se anche la 
Chiesa tacesse! L’agnello sarà bene 
cucinarlo per il giorno di Na- 
tale, anche in Sardegna: ci saranno 
parecchi vantaggi! D’altra parte biso- 
gna ricordare che chi è in viaggio 
puo essere dispensato dall’osservan- 
za della vigilia; e che secondo una 
consuetudine generale alla sera délla 
vigilia di Natale è permesso il doppio 
di quanto è lecito negli”altri' giorni 


di digiuno (jejünium gaudiosum). 


In riferimento- a quanto pubblicato nel- 
l'ultimo numero della rubrica « Noi per 
Voi», il nostro settimanale d’ora innanzi 
non risponderà più a quesiti di carattere 
amministrativo. 


Le risposte che qui sotto riportiamo 


rigúardano Quesiti pervenuti alla nostra 


redazione negli scorsi mesi. : 
ZUCCARATO - Rezzaglio. (Genova): 


Tassative disposizioni del Ministero 
stabiliscono che la refezione viene distri- 
buita soltanto agli allievi operai, esclu- 
dendo dal beneficio sia il capo cantiere 
che gli aiuti istruttori. 


Un assiduo lettore di Roma, deciso a smettere 
ogni cura e affidarsi a Dio, -dando ai poveri ciò 
che economizza in medicine, chiede come debba 
poi contenersi per la malattia? 


La risposta ci sembra sia gia implicita nella de-’ 


cisione presa. _D’altronde i disturbi, così. come 
li riferisce sembrano pit che altro nevrosici e 
quindi suscettibili di modificarsi spontaneamente. 


Posso segnarlarle anche una novità libraria che 
- fa per lui; Medicina bioradiante. E’ un libro edito `: 
recentemente dalla casa Vallecchi e di cui parlero ` 


più diffusamente in un prossimo numero per ia 
luce che reca sull'argomento controverso dei « gua- 
ritori». Vi apprendera dall'autore Francesco Ba- 
canelli quanto di benefico possa ognuno di noi tro- 
vare in se stesso ed irradiare sugli altri anche. ai 
fini di’ una guarigione fisica che non può essere 
però mai disgiunta da una bonifica spirituale, 


‘Sac. A. TOMASELLI (Biancavilla). 


1) Quando la tbe polmonare si dice ess~4*tiva 
e quando diventa cronica? 

2) Quali sono i benefici e i., 
sanatoriale? Cosa consigliate 
dopo essere stato ammalato e 
otto anni? 

3) E’ possibile un intervento chirurgico per un 
ammalato di tbe. po`m. bilaterale, dopo essere stat» 
curato con pneumo-torace bilaterale © streptemi- 
cina - PAS, ecc.? 


4) Tra į sanatori è 
altro? 


Lasciamo la parola al dott. Giovanni Petroncelii, 
del“ Corpo Sanitario Vaticano, primario tisiologo: 
1) La Tbc polmonare si dice essudativa quando 
il processo morboso è in attività evolutiva con 
particolari caratteri, cronica quando questo e In 


malefici della vita 
voi, specialmen‘e 
curate a casa rer 


preferibile il... o qua'che 


‘UN MEDICO 


f 


fase quiescente. Si badi, però, che anche amma- 


lati cronici possono presentare fasi evolutive e 
spesso, pur ayendo uno stato generale e un aspetto 


soddisfacente, o addirittura ottimo, sono pericolosi 
più per gli altri che per sé, perchè, per la positività 
_dell’esame batteriologico, possono perdurare infet- 


tanti anche per lunghi anni. 

2) Se la vita sanatoriale è ben condotta, atte- 
nendosi scrupolosamente alle cure e alle regole 
igieniche e di riposo che 1a disciplinano, essa non 


può portare che benefici alla salute. 


Se di malefici si può parlare, essi non riguar- 
dano il fisico, ma. possono essere solo d'indole mo- 
rale, per la convivenza in numerose comunità che 
ospitano gente delle più disparate condizioni S0- 


‚ciali e della più svariata educazione. 


Dopo otto anni di curé a domicilio, il soggiorn® 
in sanatorio, presumibilmente, può fare sperare 
soltanto il miglioramento e la stabilizzazione. 

Il ricovero in sanatorio di montagna può. da 


solo, per effetto del soggiorno climatico sempre che 


esso sia indicato (e questo è il punto base), LOT- 
tare ventaggi e risultati che & volte non si possono 
ottenere con altra terapia, arrivando fino alla gua- 
rigione. 

3) Non sj può dire nulla circa Vopportunita di 
qualsìasi intervento chirurgico, e tanto plu 1n 
forma bilaterale, senza un accurato esame gel ma- 
lato e, possibilmente, deii suoi radiogrammj prati- 
cati durante il decorso della malattia, di cui docu- 
mentano l'evoluzione. 


4) Fra i Sanatori non di alta quota, quello indi- 
cato è certamente consigliabile, specie per la Sua 


attrezzatura. Esso però ospita ma!ati assistiti dall’l- 


stituto. Nazionale della Previdenza Sociale e, con 


qualche difficoltà. quelli a carico di altri enti. La- 


Sua grandiosità e quindi il gran numero di malati 
che accoglie, non offre quella disciplina desidera- 
bile in simili ambienti e più facile a mantenere 1n 
comunità meno numerose, lontane dai grandi cen- 
tri che esercitano sempre un'influenza poco bene- 
ffca sulla maggior parte della massa dei ricoverati. 


S. - Ai quesiti proposti dal sac, Francesco 


P, 
- Marrencello (Catania) lo-stesso dott. Petroncelli ha 


risposto per lettera. i 


amministrativo 


Per quanto concerne l'orario abbiamo 
scritto al Ministero del Lavoro pregando 
di prendere in cénsideraziorie la sua ri- 
chiesta. 
UN ASSIDUO LETTORE - Nardò (Lecce) 

Nella sua lettera non precisa chi è il 
beneficiario della pensione. Comunque la 
informiamo che a norma dell’art, 79 del- 
la legge 10 agosto 1950, nm. 648, al genitore 
che abbia perduto più figli spetta la pen- 
sione più favorevole. Oltre a tale pen- 
sione spetta un aumento da calcolarsi 
nella misura del 30 per cento in base al- 
la pensione più favorevole che gli spette- 
rebbe in applicazione delle tabelle sulle 
pensioni di. guerra, compreso l'assegno 
speciale temporaneo. 

Alle vedove di guerra che hanno com- 


_ piuto 60 anni di eta viene concesso l'as- 
segns di previdenza. Questo assegno vie- 


ne anche concesso ai.genitori del caduto 
purchè abbiano compiuto 65 anni. La -mi- 
sura dell’assegno è di circa L. 42.000 
annue. 
L'interessato presenti istanza al Mini- 
stero del Tesoro, Direzione Generale del- 
le Pensioni di Guerra - Roma, chieden- 
do il riesame della pratica e il controllo 
dell'ammontare della pensione, in rela- 
zione ai più recenti miglioramenti.. — 


ARI - Piacenza: 


Anche nel suo caso la consigliamo di 
presentare domanda al Ministero del Te- 
soro; chiedendo il riesame della pratica 


„e il controllo dell'ammontare della pen- 


sione, in relazione ai più recenti miglio- 
ramenti. 


ABBONATO D'EPIRO - Esperia infe- 
riore: 


Si segue la stessa procedura come se si 
trattasse di una normale pratica di pen- 
sione per invalidita di guerra. 

Trattandosi di una inferma di mente, 
il tutore o curatore può presentare do- 
manda di penzione con tutti i documenti 
di rito al Ministero del Tesoro - Direzione 
generale delle pensioni di guerra - Roma. 


1. C. - Pizzoli (Aquila): 

La sua richiesta non ha possibilita di 
accoglimento. Non ci consta che vi siano 
disposizioni per la rivalutazione del con- 
tributo di legge concesso nel 1921 per 
danni causati dal terremoto. 


ABBONATO F. 4141 - Bosa: 

Ma è certo che si tratta dell'INA? Per 
quanto ci consta è l'Istituto Nazionale 
Previdenza Sociale a provvedere all’assi- 
curazione invalidità e vecchiaia degli in- 
segnanti non di ruolo. Per i chiarimenti 


(Continua a pagina 10) 
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Signor F. ©. di Pesco. Maggio- 


giore (Aquila) ci -chiede se può 
sposare persona con la quale abita 
da 29 anni. e dalla quale ha ayuto un 
figlio, mon avendo avuto più noti- 
zie della propria moglie da tantis- 
simi anni nonostante le accurate ri- 
cerche fatte. 3 


Evidentemente it signor F. C. non 
pud cóntrarre matrimonio con la 
persona con la quale convive sia 


pure da 29 anni, perchè egli risulta 
_-coniugato sia civilmente che religio-_ 
samente. Nél caso che la mogilie non 


abbia effettivamente più dato noti- 


di sè, nonostante le ricerche ef- 


fettuate, il marito ai sensi degli ar- 
ticoli 58 e segg. del cod. civ. può far 
dichiarare la morte presunta dell’as- 
sente mediante sentenza, che Give- 
nuta eseguibile può permettere al 


coniuge di contrarre nuovo matrimo- - 
nio a norma dell’art. 65 del codice — 


stesso. 


fi signor 1.D.S. di Padova ci-chie- 


de se può essere impugnata una 
vendita di una casa, che fu effettua- 
ta dietro. il pagamento di L. 385.000, 
mentre una perizia fatta redigere a 
scopo di controllo da alla casa ven- 
duta un valore di 1.513.009. 


L'unica possibilità di risoluzione 


del contratto può vedersi soltanto © 


sotto il profilo della lesione ultra 
dimidium: nel qual caso bisogna di- 


mostrare che l'immobile è stato ven- . 


duto ad un prezzo inferiore alla me- 
tà, e che i' compratore per acquista- 
re si è -valso dello stato di bisogno 


del venditore. Detta azione deve es- 


sere esperita giudizialmente ed il 
primo elemento sarà comprovato. 
mediante perizia mentre il secondo- 


mediante prova testimoniale o do- . 
cumentale. 


L’abbonato F. 62463 ci chiëde: 


«Una signora americana vorrebbe 


ich‘amare la propria nipote di an- 
adottaria come figlia e quindi come 
tale richiamaria in America? Vi 
sono leggi in America o in Italia c 
favoriscono questo caso? ». ate. 


Non ho elementi per risponderle 
in merito alle leggi Americane re- 
lative all'istituto dell’adozione. Ella 


potrebbe informarsi presso il Con- | 


solato statunitense per conoscere 
quale sia la effettiva legislazione in 
materia nei paesi americani. Per 
quanto riflette l'Italia esiste contem- 
plato dal Codice Civile detto istitu- 


to agli artt. 291 e segg. 


Tl signor A: T. di Albonese (Pa- 


via) ci domanda quale è il termine. 
stabilito dalla legge per appellare av- — 


verso una sentenza del Tribunale 
emessa relativamente a un giudizie 
di divisione ereditaria. 


Il termine per lappello. dal Tri- 


bunale è di 30 giorni dalla notifica- 


della sentenza al procuratore costi- 
tuito. Qualora detta sentenza non 
venga notificata esiste un termine 
di un anno per l'appello decorrente 
dal deposito in Cancelleria della 
sentenza stessa. | 


Il signor A. M. di Genova ci chiede 
se può far dichiarare aullo il suo 
matrimonio contratte per procura 
circa un mese fa. Egli afferma di 
non avere visto quella che oggi 
è sua m dalfepeca dei fidanza- 
mento. 


In base alla domanda così for- 


mulata mi sembra che. non sussista 


nessuna ragione per la dichiarazione 


di nullità del suo matrimonio. D’al- 
tra parte non riesco a comprendere 
per quale motivo Ella si sia deciso 


(Continuaz della pagina 9) 


da lei. richiesti potra rivolgersi alla sede 
provinciale del predetto Istituto. Comun- 


que all'atto in cui è stato autorizzato a 
continuare l'assicurazione, l'Istituto le 
avrebbe dovuto comunicare l'importo dei 
versamenti da effettuare. 


=- M.-R. - Reggio Calabria: 


Eccole le notizie richieste. In base alla 
legge che costituisce un « Fondo per l'in- 
cremento edilizio », destinato a sollecitare 
l'attività edilizia privata con la concessio- 
ne di mutui per la costruzione di case di 
abitazione, -] Ministro del Tesoro ha au- 
torizzato a prelevare da! « fondo lire» 
una somma sino alla concorrenza di 15 
miliardi I mutui sono concessi dagli isti- 
tuti autorizzati aħĦ'esercizio del credito 
fordiario se #dilizio. A detti istituti ven- 
gono accorcate anticipazioni a valere s" 
« fondo rer i'incremento edilizio ». * 


G. C. - Roma: 


Nel suo case ù servizio militare di le. 


va 0 per rirhiamo in tempo di pace non 
è calcolato agli effetti del trattamento di 
pensione. 


ABBONATO F. 61257 - Cisternino: 


Non spetta alla vedova ta pensione es- 


sendosi: sposata dopo il congedo del ma: - 


rito. Se lintevessato oltre all assegno vi- 
talizio per 1i »ervizio compiuto, percepi- 


sce anche fa pensiove di guerra, la vedova 


può aver diritto alla pensione sempre che 
il decesso ‘el marito sia stato causato 
dalla stessa malattia che ha dato diritto 


a.la pēnsione di guerra. 


àa- sposare oltretutto per procura e 


poi si premuri di tentare sciogliere 


un vincolo che è innanzi tutto e so- 
prattutto Sacramento. Nel caso che. 
Wila abbia delle gravissime ragioni, 
che -del resto non risultano nella’ 


Sua richiesta; potrebbe rivolgere do- 


manda alla Congregazione dei Sa-.. 


cramenti, tramite la Curia del luo- 
o, per ottenere, se del caso, dal 


ommo Pontefice la dispensa, in 
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considerazione della mancata còn- 
l È vivenza con l'altro còniuge. - 
Hi signor F. P. di Savona ci do- 
manda 


se un interdetto pud contrar- 
re Valide nozze. 


Colui che è stato interdetto me- 
diante sentenza da parte del. compe- 
tente Tribunale Civile evidentemen- 
te è una persona incapace di inten- 
dere e di volere, per cui questi non 
può nè deve contrarre nozze, ed il 
suo matrimonio potrebbe essere 
sempre dichiarato nullo. Tale prin- 
cipio vale sia per la legislazione ec- 
clesiastica. che per quella civile. 


ABB. F. 44 (Frascati) chiede: 


a) Ha ricevuto due acconti per risar- 
cimento danni di guerra. Ambedue som- 
mati raggiufgono quasi la meta della 


. Somma ‘richiesta. Ha saputo che è atio 


‘studio una nuova legge per la liquida- 
zione di questi risarcimenti. E’ vero? 

b) La somma che aveva richiesto per 
danni di guerra nel 1945 era sufficiente 
per l'acquisto di quanto era stato distrut- 
to, Ora essendo tutto aumentato può fare 


“una nuova istanza aggiornando i prezzi 


all’attuale costo del danaro? 

c) Avendo in corso uná pratica per au- 
mento di pensione privilegiata a quate 
ufficio deve rivolgersi per chiedere no- 


tizie? 


a) Le due somme riscosse sono ‘ad in- 


tegrazione .dell’acconto a lei destinato. 


Esiste un progetto di legge per risarci- 
menti danni di guerra, ma non sappia- 
mo se e quando verra discusso in Par- 
lamento. 

b) Non è possibile. I danni vengono ri- 
sarciti secondo il valoré venale al mo- 
mento del sinistro. 


c) Per le pensioni privilegiate si rivol 
ga al della Guerra - Ispetto- 


rato delle pensioni - Via XX Settembre, 


> invece si jeatta di pensioni p 
vilegiate i si “rivolga al Mi 
stero del Tesoro - Direzione generale del- 
le pensioni di guerra - Roma. ; 


D. E. A. - Esperia: desidera sapere se 
ha diritto al risarciniento danni per at- 
trezzi da falegname, perduti a causa del- 
la guerra. 


Trattandosi di strumenti personali di 
lavoro quale artigiano, ha diritto al risar- 
cimento danni a seguito di nuova dispo- 
sizione. 

Avendo già presentato domanda, è op- 
portuno che l'interessato solleciti l'Inten- 


= denza di Finanza di Frosinone alla liqui- 


dazione dell’acconto a lui spettante. 


à 


Abbonato BRIGLIA FRANCESCO - Roc- 
cella lonica. — Un suo parente deve rag- 


giungere la propria sorella negli Stati 


Uniti. Nonostante che le quote che prima 
raggiungevano un numéro esiguo siano 
poi accresciute a quarantamila, la par- 
tenza del suo parente non si è ancora 
effettuata. Chiede di conoscere quale sia 
il motivo di questa lunga attesa. 

Le notizie avute non sono esatte, per- 
chè la quota è rimasta tuttora di 5.802 
unità. La pratica del suo parente ha cer- 
tamente un numero presso il Consolato 
generale americano, numero che viene 


scrupolosamente seguito, Quando arrive- 


rà il suo turno, sara senz'altro avvertito 
e potrà ottenere il nulla osta e quindi 
partire. 3 


VINERVINO ALOISE - S, Maria Le 
Grotte (Cosenza). — Una signora nata 
net 1908 negli Stati Uniti ed ivi residente 
fino at 1921, dopo questa data’ rientrò in 
italia dove trovasi tuttora. Ora volendo 


ritornarvi con la famiglia, desidera sape- 


re se l’aver votato nel 1946 nelle elezioni 
politiche e in quelle amministrative, te 
ha fatto perdere la cittadinanza ameri- 


SOFFERENTI di: 


. Risale a molti secoli fa, che i Governi delle Nazioni Civili, responsabili della. 
Sanità Pubblica, seriamente impréssionati, per il dilagarsi delle inafferrabili ma- 


- lattie;: REUMATICHE, ARTRITICHE, SCIATICHE, del ricambio in genere, e delle 
loro tristi conseguenze nella povera umanità sofferente, hanno lanciato il grido 


d'allarme, invitando la Scienza medica a perseverare nella ricerca di un rimedio 
che sia veramente efficace. 

In questa prima metà del secolo XIX, questo grido è stato. intensificato (come 

er il cancro) perchè fossero approfondite le ricerche. Sono stati indetti. Congressi 

azionali ed Internazionali, con l'intervento delle migliori celebrità mediche Ita- 


liane e Straniere, per lo studio delle malattie reumatologiche; anche nella recente 


Mostra Sanitaria di Torino-Esposizioni (Maggio 1951) è stato studiato e molto di- 
scusso tale problema. 

Nel corso dei secoli sono stati consumati fiumi d'inchiostro, per cer¢are di met- 
tere in evidenza la causa di tali malattie (che rappresenta per l’umanita una’ piaga 
insanabile) per suggerirne gli-opportuni rimedi, ma purtroppo gli stessi scien- 
ziati medici; hanno fin qui riconosciuto, che, ancora si naviga nel buio, con la 
medicina ufficiale attuale! 


Occorreva uscirne da questo campo, ed orient&rsi decisamente verso madre 


natura (come gia facevano gli antichi quando non esistevano ancora le farmacie); 
questa ci da le malattie si, ma nello stesso tempo mette a nostra disposizione 
(nella grande Maggioranza dei casi) i rimedi efficaci per curarle e guarirle; quindi 
perseyerare nella ricerca di una formula che sia veramente efficace, atta ad estir- 
pare radicalmente le infermità reumatologiche. : 

A ciò vi è brillantemente riuscito il Comm. DEVALLE Michele di Torino, stu- 
dieso profondo delle proprietà medicinali delle erbe medicamentose che associan- 
dole a determinate sostanze chimiche opportunamente dosate, hanno ii potere di 
sviluppare delle evaporazioni essenzialmente medicate, tali, da guarire definiti- 


vamente: le Sciatiche, Reumatismi, Artritismi 2e moHe altre malattie causate da | 


intossicazioni del sangue e dal ricambio ritardato. 


Costui che ne! settembre 1922, era stato colpito seriamente da una forma di 
Reumatismo art:colare alla gamba sinistra, e che dopo svariate cure mediche con 
iniezioni, in mence di un mese si trovava costretto a restare la maggior parte del 
tempo a letto cor atroci dolori, senza poter riposare ia notte, fu appunto in una 
di quelle notti insonni, che concepì l'idea di provare su se stesso una cura fisica 
(rudimentale) orientandosi alla natura, e si disse: le medicine non gioyano... vo- 
glio provare se posso guarirmi da solo. Cosi fu. Mise in tto: (quanto intuito nella 
notte precedente, e con Mezzi improvvisati, si sottopose alla cura, dopo la prima 


applicazione ne riscontrò ottimo giovamento, . 


Il giorno seguente volle ripetere la cura e dopo la seconda applicazione, po- 
teva agevolmente camminare senza bastone; visto cnsi ripetè ancora altre due 
applicazioni é depo la quarta si trovava perfettamente guarito. Quasi non cre- 
deva a se stesso: . 

Visto così brillanti risultati, volle pensare alle sofferenze altrui; e si disse: se 
ha fatto bene a me, do far bene anche agli altri, Da allora si dedicò con 
fervore e con tenacia allo studio per cercare la possibilita di. perfezionare ed indu- 


_ Strializzare queste originale metodo di cura, completamente esterno ed indolore; 


eseguiti pazienti e molteplici 


Effettivamentė ha perduto la cittadi- 
nanza americana, ma in seguito a suc- 
cessive disposizioni può riacquistarla. Si 


rivolga per maggiori chiarimenti al, com- 


petente Consolato generale americano. 
PARROCO Ss. Apostoli Filippo e Gia- 


como - Masala: gradirebbe sapere se ha ; 
diritto al supplemento di congrua dall’ini- 


zio del riconoscimento giuridico della Par- 
rocchia o da quando ha preso possesso 


canonico. 
Sino a quando non ha preso possesso | 


come. parroco, le spettano gli assegni di 


$ è stata tratta 


~ «storia » è merarnente fan 


| U N C INEASTA 


4 — «Mi hanno dette che la trama del film ” Peppino e Violetta” 

dalla realtà... Non sarebbero stati possibili, altri- 
menti, tutti quei riferimenti a persone e cose esistenti... ». 


Al contrario. La storia di « Peppino e Violetta » è sorta dalla 
fantasia di uno scrittore — e precisamente Paul Gallico — che non 
ha usato, nella elaborazione, alcun dato di cronaca. La vicenda 
che il film ci racconta, anche se non accaduta, è però possibile: è 
il dono della letteratura; del teatro e del cinema di creare per- 
sonaggi e situazioni che, pur fotograficamente non incontrabili 
nella realtà che ci circonda, hanno tuttavia la qualità d'esser pos- 
sibili. Il fatto poi che, nella articolazione. fantastica del rac- 
conto, il noveiliere abbia fatto riferimento a persone ‘o istitu- 
zioni realmente esistenti, è cosa estremamente naturale. L'impor- 
tante è che, in simili casi, quelle persone o istituzioni, vengano 
artisticamente rappresentate in 
Quando sullo schermo appare un sacerdote cattolico — e Lei ne 
vrå visti parecchi da « La mia via» in poi, a quale ragione Lei 
‘rede si riferisca il regista. Non certo ad un culto ipotetico, in- 
ventato di sana pianta per quel determinato film; e ciò anche se 


y 
= 


maniera degna e non offensiva. 


-> 


Lei è rimasto evidentemente impressionato dai riferimenti ad 
“Assisi ed alla Citta del Vaticano. E non crede possibile, forse, che 
la Fede mu^va i passi di un bambino sino a farlo ziungere in 
Roma r chiedere una grazia al Santo Padre? Cosa importa 
se non è accaduto. Potrebbe accadere e... non sarebbe bello? 


AŁDO GATTA - Roma: ` 


« Non comprendo perchè il pubblico si accanisca spesso a sot- 
tolineare sfavorevelmente il contegno di quei personaggi che in 
un film si comportano, anche in un sol caso, — diciamo — ingenua- 


mente. Spesso colni che dalla poltrona. riprova compirebbe nela- 


e del personaggie ib medesimo- er- 


“ore 


Torniamo ancora una volta sul problema del dualismo tra 
possibilità materiale e realtà cinematografica. Innanzitutto il pub- 


blico che affolla le sale cinematografiche si comporta nei riguardi 


dello spettacolo che si svolge sullo schermo in maniera singolare. 


La posizione‘ dello spettatore in relazione alla vicenda narrata . 


sulla .bianca tela è quella di una partecipazione totale alla fin- 
zione scenicu, di una immedesimazione nella vicenda rappresen- 
tata e, quindi, nei personaggi che quella vicenda animano. TIl 
«divismo» nasce appunto: da questa posizione del pubblico nei 
riguardi dei vari < eroi» dello schermo: ciascuno è in grado di 


scegliere fra i vari tipi che il cinema presenta quel prototipo che. 


a tui sembra. meglio combaciare- con la propria natura, meglio con 


‘quanto egli vorrebbe essere. Una volta prodottasi questa imme- 


desimazione, lo-spettatórė reagirà negativamente ogni qual. volta 
il «suo» eroe si comporterà in modo ingenuo o non consono alla 
propria sensibilità. All’uomo: è lecito sbagliare nella realtà, ma 
difficilmente accetterà che altri sottolinei l'errore. Come permette- 
tere, come accettare uno sbaglio imposte da un estraneo — il re- 
gista o lo sceneggiatore — al proprio « eroe », è cioè a sè stesso. 
Inoltre —- e questo spesso abbiamo sottolineato — il cinema ge- 
neralizza quanto racconta. Cronaca e cinema non vanno d’accor- 
do ed il pubblico è portato istintivamente a riferire ogni gesto, 


ogni parola non al singolo personaggio, ma alla categoria cui 
quellindividuo appartiene. 


Il tema è interessante e molto spazio richiederebbe uno studio 
sia pure supe:ficiale del problema. Certo è che una cosa è la 
«nostra» realta ed un altra la realta dello schermo: @ la dif- 
ferenza che intercorre fra cronaca e letteratura. ` ie 


esperimenti su diversi SOggg più dispa- 


rati — ribem anew"? ure, sempre t i Mati, e nella maggie 
parte dei casi delle brillanti guarigioni permanenti; e visto che la cosa meritava 
realmente di essere attentamente studiata e portata a soluzione, per poterla met- 
tere a disposizione di tanta umanità sofferente, che mediante tale sistema di cura 
avrebbero riacquistata in brevissimo tempo completa guarigione o quanto meno 
notevoli miglioramenti — a seconda della gravità del caso —; decise allora di tra- 
lasciare le sue abituali attività, per dedicarsi (da buon Piemontese) al perfeżio- 
namento dello studio. : i 
Molte furono le difficolia incontrate sulla difficile via per ia ricerca degli in- 
gredienti medicamentosi adatti alle. più disparate malattie; difficoltà peggiori (veri 
ostacoli da sormontare) lo scetticismo dei medici, e degli stessi conoscenti che cer- 
cavano di dissuecerlo da tale proposito. Ma il buon DEVALLE, ormai sicuro degli 
ottimi risultati e della buona riuscita, non si arrestò, e confidando nella Divina 
Provvidenza ed iu sé stesso, riusci a studiare prima, perfezionare poi; una. origi- 
nale attrezzatura. comoda e pratica, e dopo circa 8 anni di studio e di numerosi 
malati curati — a titolo di esperimentc — sempre con ottimi risultati, sul prin- 
cipio del 1941 si trovava ormai pronto per mettere a disposizione dei molti soffe- 
renti di tali malattie, il suo nuovo e potente metodo di cura. Ma. a causa della 
gr ke oe infuriava ovunque, dovette restare in attesa che si placasse l'uragano 
oco 
Fu cosi*che nei primi-mesi del 1946, riuscì ad_organizzare 
attrerzabarg, in una bellissima palazzina sita in Torino. via V 
no : 


n la sua speciale 
nalzi n. 8 - Tele: 
— uña vera € propria €asa di Cura denominata « TERMOTERAPIA 


DEVALLE » con regolare autorizzazione delle competenti Autorità Sanitarie, dove . 


affluiscono da ogn? parte, sofferenti di malattie reumatologiche, -ottenendone risul- 
tati veramente eloquenti. 


Normalmente i pazienti che si rivolgono alla « TERMOTERAPIA DEVALLE X 


sono per la maggior parte, dichiarati in precedenza (dai medici che li avevano in 


cura) inguaribili. I Comm. DEVALLE li accoglie volentieri, perchè anche a co- 
storo A sicuro di procurare loro la guarigione ò quanto meno notevoli miglio- 
ramenti. ; 

Chi scrive é figlio di una Signora di anni 68; mia madre da circa quindici anni 
era affetta da una forma di Poliartrite primaria diffusa progressiva deformante. 

Fin dai primi accenni del male, è sempre stata curata amorevolmente dai 
famigliari; sono state prodigate tutte le cure suggerite dai vari medici curanti, 
con esito nettamente negativo, non solo, ma il male è sempre andato aggravan- 


-= dosi. Ultimamente è stato provato anche il « Cortisone » senza il minimo giova- 


mento; camminava per brevi tratti con ‘due bastoni curva e dolorante, non era 
più in grado di scendere o salire le scale; occorreva trasportaria; anche a letto 
i dolori la tormentavano senza tregua. : 

Fortunatamerte, venuti a conoscenza della Cura DEVALLE, venne senz'altro 
accompagnata, ricoverata e sottoposta alle speciali applicazioni. Fin dalla prima 
cominciò a sentire un leggero miglioramente generale, che gradatamente aumeñ- 
tando; dopo la & applicazione (due terzi di cura) poteva camminare per buoni 
tratti, senza bastoni; a cura finita (13 applicazioni) camminava eretta, poteva. sa- 
lire e scendere ie scale da sola, ed ore può tranquillamente dedicarsi alle fac- 
cende di casa senza alcun disturbo a a 
A quattro mesi dopo la cura, mia madre si sente forte, “ringiovanita. Come 
professionista in scienze economiche, sentö il bee di rendete nota — pubbli- 
camente — questa nuova -e prodigiosa Cura a io e guarigione di quanti sof- 
frono di: Reumatismo, Artritismo, Scietiche, Poliartriti, Artrosi, Nevriti, Gotta, 
Postumi di fratture. Postumi: di flebiti, e di lesioni sportive, Asma bronchiale e 
perfino della Tenia ribeile. ' 3 

Come si applica la cura? Il paziente viene prima adagiato su di uno speciale 
letto e massaggiato in tutto il corpo con una speciale pomata composta di essenze 
di erbe e di altre sostanze che rende lepidermide adatta a ricevere l'azione dei 
vapori medicamer:tosì, indi {ultimato ii massaggio) con speciali -dispositivi nello 
stesso letto meccanico brevettató, viene praticata una -amera d'aria con rte 
di lana, dalla quale: sta fuori. soltanto la testa poggiante su di un guanciale di lana. 

Ai piedi del tetto viene collocato un a hio. distillatore entro il quale 
vengono immesse le erbe medicinali ed altre sostanze chimiche {a seconda della 
malattia’ che messo in funzione, sviluppa un forte getto di vapore saturo di aromi 
medicamentosi che, convogliati e profus: razionaimente sul paziente, per un pe- 
riodo da 35 a 40 minuti al massimo nella camera d'aria suddetta. 

‘Tl paziente he la sensazione di trovarsi in un piacevole bagno dì vapore, pri- 


ma tiepico, poi caldc e poi caldissimo fiho a raggiungere la temperatura da 45 a 


48 gradi, senza provocare il minimo disagio. 
A questo puntc il paziente è in piena traspirazione- e suda copiosamente. Si 
cessa quindi la immissione del vapore; il letto viene smontato della sua parte mec- 


. canica, ed il paz-ente viene a trovarsi.automaticamente — quasi senza accorger- 
_ Sene — coricato su! materasso sottostante (soffice e comodo) riposandosi, è qui 


la reazione che dura quasi tre ore, sempre sotto l’'assidua assistenza 
del personale sai.itario, Compiuta la reazione, ritorna alla temperatura normale, 
si veste. dopo di che può rincasare’tranquilamente senza pregiudizio alcuno. E’ 
pertanto una cera comoda, pratica ed efficace! 

Le cure si fanno — normalmente — con carattere ambulatorio; mentre per 
coloro che ne hanno- necessità, vi è ricovero. nella stəssa Casa di Cura. Per la 
cura completa occorrono da 10-12-14 applicazioni che si fanno a giorni alterni; 
come tempo perciò sono necessari da 25 a 28 giorni. Durante le singole applica- 
zioni, il paziénte diminuisce da Uno a Due Kg. di -ujore, che viene ripreso nel 
giorno successivo di riposo.:Coloro che sono obesi a fine cura si registrano delle 
Simimuzioni di pesc reale, da 5-6-7 Kg a seconda del soggetto e della struttura 
organica. 

Colore invece che, in seguito alle infermità, accusano forte deperimento orga- 
nico — eccessivamente magri — con la guarigione de: dolori, aumentano magari 
da 4-5-6 Kg. e qualcuno anche di più 

Semplice a spiegarsi: l'organismo cos: disintossicato e riprendendo le sue nor- 
mali funzioni, si equilibra anche fisicamente e ritorna nelle sue primitive condi- 
zioni normali; e mentre si riscontrano favorevoli sintomi dì ringiovanimento, oltre 


che a guarire radıcalmente le diverse maləttie, sı po'rebbe anche chiamare la 


vera cura deil’Estetica generale naturale, specie per gli obesi. 

E' stato accertato con ripetuti controlli medici che le sostanze che vengono 
profuse sotto forma di evaporazioni medicamentose, assorbite dall’epidce mide resa 
umida e succoenta dal massaggio, penetrano in profondità nell’organismo, e 
col sangue circo.ante giungono ai polmoni, fegato. reni (framescolandosi con le 
urine e le feci) disintossicandone l’orgznismo ed eliminandone le impurità del 
sangue attraversc il copiosissimo sudore. Il paziente alzandosi, dopo l'applica- 
zione, si sente più agile con un senso di benessere generale. 

Poiché ho constatato su mia madre, la insuperabile efficacia della Cura DE- 


VALLE, sento i! dovere di consigliarla a tutti colono che soffrono di Reumatismi- 


Artritismi in gerere. 

Durante il periodo che mia madre era in cura, vi era pure una signora di 
anni 71 che d: oltre 4 anni era costretta a deambulare con l'aiuto di. due stam- 
pelle. Dopo la cura DEVALLE costei ha potuto lascjare ie stampelle, camminava 
speditamerte serzė più sentire il minimo dolore. Si stata una guarigione (come 
mia madre) che he del prodigioso! La cura DEVALI.E éevrebbe bisogno di essere 
maggiormente conosciuta, perchè ne potessero beneficiare tutti coloro che sof- 


ich ane di tali infermita. Potrebbe chiamarsi « La Regina delle Cure Termote- 
rapiche ». 


~ 


S. GIAN-CARLO (Val di Lanzo - Torino) 
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-I| SMENTITE E CONFERME 


L'OSSERVATORE 


DELLA DOMENICA 9 DICEMBRE 1951 


UNA PROVA «NUOVA » 


Abbiamo espresso -I2 generale 
meraviglia per. il fatto che la soia 
Russia comunista sia mancata al 
plebiscito mondiale di solidarietà 
per gli alluvionati d'italia. 

‘Con piacere segnaliamo che que- ` 
sta dolorosa eccezione è stata no- 
bilmente riparata: il Consiglio del- 
PU.R.S.S. ha inviato alla C.G.IL. 
25 mila quintati di farina, mille 
quintali di zucchero e 40 milioni di - 
lire italiane. 

La solidarietà internazionale, dun- 
que, non conosce ‘barriere politiche - 
nè sipari ferro. Speriamo che“ 
ciò avvenga non solo per soccor- 
rere gli sventurati ma anche per. 
risparmiare al mondo gli orrori del- 
la guerra. : 

Non ci pare appropriato il titelo - 
che il a Paese.» (3-12) da alia notizia . 
dell'invio dei soccorsi russi: Nuo- 
va concreta prova di solidarietà +, 
da parte delta Russia verso l'Italia. 

Si dice « nuova» perchè, in real- 
ta, @ la prima? 


A 


Sono state smentite le notizie, dif- | 
fuse anche all’estero, che asseri- | 
vano la presenza di « sciacalli » nel- | 
te zone alluvionate e la fucilazione | 

di tre o quattro di essi. | 

Per l'onore dell'umanità, le smen- . 
tite debbono essere largamente dì. i 
vulgate. | 

Qualche reato — senza dubbio mi- | 
nore ma sempre ripugnante — sem- 
bra essersi verificato nelle 

-= zone. L’Agenzia Italia: (2-12) appren- 
de che i carabinieri hanno proce- - 
duto a Taglio Po all'arresto di certi 
Torino Franchi, ispettore di zona 
de! PCI, Bovolenta Notturno, segre- 
tario Sena sezione de! PCI, Crepoldi j 

$ ni- 
sti, lnteatelt in concorso frr loro di | 
furto aggravato di 8 ali di indu- | 
menti e 10 q.li di ceneri alimentari | 
destinati, al soccorso delle popola 
zioni alluvionate. 


UN PRETE OPFRAIO 


Da Bordeaux: Don Michele Fave. 

reau, che lavorava nel porto di Bor- 
deaux, scaricatore fra gli scarica- | 
tori, è rimasto ‘:cciso durante lo | 
scarico di un piroscafo mercantile. | 
Gli operai che dalla sua parola e : 
daile sue opere avevano imparato | 
conoscere Cristo, gli hanno reso 
un commovente omacaio. Si sono 


“uniti anche centinaia di operai che. | 
pur non essendo arrivati ancora al- j 
la fede, gsardavano con ammira- 
zione all'apostolato singolare de' 
prete 


SCAPPA... i 


A Berlino a: 12) il di- 
rigente sovietico del grandioso pro- 
getto di estrazione dell'uranio nella ' 
Germania orientale, colonnello Fe- . 
dja Nikolajevitch Astapchov, ha ` 
rotto i ponti col rerime „sovietico . 
ed è fuggito nei settori occidentali 
di Berlino. 

Nel darne l'annuncio, il giornale | 
tedesco « Die Welt» ha specificato | 
che Astapchov,~ detentore di un 
« Premio Stalin», dopo una avven- ` 
turosa fuga di 240 chilometri attra. | 
verso la zona sovittica della Ger- | 
mania, ha raggiunto martedi ecorso 
i settori occidentali di Berlino, ed | 
è stato immediatamente trasferito | 
in aereo verso una destinazione igno- 
ta dell’Europa occidentale. 

La notizia ancora non è stata con- | 
fermata in sede ufficiale. Di solito 
i funzionari occidentali negano, per ` 
.motivi di sicurezza, di essere al cor- | 
rente di fatti de! cenere. | 


IL CONCETTO DI MARCHESI 


L’on. Marchesi, professore comu- 
nista di filologia latina e di porno- 
grafia classica, ha definito « mala- 
vita in divisa» le forze di polizia 
perchè — trovandosi egli a capeg- 


giare, più o meno, n gruppo di 
dimostranti antiatlantici, in piaz- 
za Colonna — è stato malmenato 


dai celerini e condotto al Commis- 
sariato. Quivi, essendosi fatto cono- 
scere quale deputato, è stato rila- 
sciato con molte scuse. 

L’òn. Marchesi pare che voglia 
querelare la polizia. | giornali rossi 
accusano il governo nero di aver 
offeso il più zito esponente della 
cultura sovietica e circa 30, depu- 
tati avvocati (e non solo comuni- 
sti) si sono offerti a difendere ia 
causa di Ivi. 

Ci pare, modestamente, che il con- 
cetto di Marchesi sia del tutto sbal- 
lato: se un deputato si caccia tra i 
dimostranti e non si f2 riconoscere | 
con un copricapo o con un naso di | 
cartone, è ben naturale che debba | 
seguire la sorte dei dimostranti. | 

All’on. Concetto sono state pre- | 
sentate le scuse. Che vuole di più? | 
Egli, da buon comunista, dovrebbe | 
sentirsi onorato di aver condiviso | 
la sorte (con qualche puano... ri- | 
cevuto) dei poveri dimostranti pro- 
letari ı quali, di regola, prendono 
i colpi di sfollagente della polizia 
mentre i caporioni e i professor’ 


stanno 2 casa. 


TIMARRE 


UN «PREMIO » STALIN | 


Il mondo è bello perchè è vario, 
si potrebbe dire a proposito del «Gi- 
ro d'Italia (e anche di quello di 
Francia, per la verità); ogni anno, 
infatti, gli organizzatori pensano a 
qualche cosa di nuovo che dovreb- 
be servire alla migliore riuscita 
della manifestazione, a renderla 
più interessante e soprattutto più 
combattiva. 

La principale novità dell’edizio- 
ne ł952 — stando a quel poco che 
è stato finora comunicato in pro- 
posito — sarà costituita dal chilo- 
metraggio relativamente basso 


`delle 20 tappe, le quali non do- 


vrebbero, nella maggior parte dei 
easi, arrivare ai 200 km. Questo, 
secondo gli organizzatori, dovreb- 
be servire a movimentare le varie 
fasi della grande corsa, dato che 
l'esperienza ha insėgnato che 
quando le tappe sono lunghe i cor- 
ridori battono la fiacca, Sarà ri- 
the poi, anche il chilometraggio 

eHe appe a cronometro e questo 
che dette tappe 
non troppo profonda- 
mente sulla posizione in classifica 
generale dei vari partecipanti. 
L’altra novita fra quelle rese note 


-a tutt'oggi, infine, è costituita da 


alcune scalate supplementari, dopo 
le Dotomiti — e, quindi, quasi alla 
fine della prova — localizzate nel 
settore alpino che si trova a ca- 
vallo del confine con la Francia e 
la Svizzera a nord di Torino; que- 
st’ultima aggiunta dovrebbe of- 
frire agli scalatori che: -avessero 
delle posizioni da riguadagnare, 
una specie di prova d’appello. 
Come.al solito, il Giro partirà da 
Milano per scendere fino a Napo- 
li lungo il Tirreno; da Napoli, ri- 


-sa‘ira verso nord dalla parte del- 


Adriatico. 
Con questi scarsi elementi di cui 
si è a conoscen7a, non è certo fa- 


cile dare un giudizio: ci limitere- 


mo, pertanto, a riferire che Bar- 
tali — il quale, insieme con Magni 
e con Casola sta attraversando il 
mare per raggiungere l'America 
Latina — sembra essere piuttosto 
soddisfatto della fisionomia della 
massima corsa italiana su strada, 
mentre Magni — forse per quelle 
sea'a‘e cui abbia- 
mo accennato — è di parere di- 
verso. : 


CI SARA’ / 
IL COMMISSARIO UNICO? | 


Il risentimento dei tifosi, nei 


confronti della Commissione Tec- 


nica, per le non troppo brillanti 


-esibizioni delle nazionali di calcio 


nei recenti incontri di Firenze, del 
Cairo, di Lugano e di Cagliari non 
accenna ad attenuarsi e tutto fa 


credere che il triunvirato Beretta, 


Busini, Combi finisċa effettiva- 
mente per essere sostituito da un 
Commissario Unico. 

Stando alle voci che corrono, il 
cireneo sul quale dovrebbe 
re la responsabilità della forma- 
zione delle rappresentative italia- 
ne verrebbe scelto fra i seguenti 
nomi: Paolo Mazza, presidente 
della squadra-fenomeno « Spal» 
(a proposito, per j lettori che non 
lo sapessero, diciamo che «Spal» 
significa: . « Società Polisportiva 
Ars et Labor ») di Ferrara; Angelo 
Schiavio, il centroattacco della na- 
zionale italiana che nel 1934 con- 
quistò il titolo di campione del 
mondo e Annibale Frossi, il non 
dimenticato cannoniere dell’« Am- 
brosiana » e a‘tualmente direttore 
tecnico del « Monza ». 

S'era fatto anche il nome di 
Monzeglio, il quale in tre annj non 
solo ha riportato i] « Napoli» in 
serie A, ma Fha messo in grado 
di puntare alle prime posizioni, ma 


l’allenatore degli azzurri napoleta- 
ni ha smentito subito la voce, 
Evidentemente Monzeglio sta be- 
ne dove sta e non ha alcuna in- 
tenzione di mettersi nei guai e, in 
definitiva, nessuno può. dargli 
torto. 

Qualcuno accennato anche 
al vecchio Pozzo, - l’idea non ci 


-sembra proprio da buttar via, ma 


riteniamo che i dirigenti del calcio 


- italiano siano disposti sì a fare 


macchina indietro, nel senso di 
tornare al Commissario Unico, ma 
non fino al punto di operare una 


-cosi clamorosa restaurazione., 


Nelle squadre dj serie A, intan- 
to, si è verificata una vera rivo- 


luzione nel settore degli allenatori 


e compagini che non navigano 
in acque eccessivamente tranquil- 
le si sono affrettate a sostituire 
gli allenatori stessi, perchè, come 
al solito, quando le cose non fi- 
lano come dovrebbero, bisogna 
sempre trovare un capro espiato- 
eden teme Roma », 
che a forza di cambiare allenato- 
ri è finita in serie B proprio nei 
momento più pericoloso, cioe nei 
campionato 1951-52 che prevede 
una sola promozione di pieno di- 
ritto più una condizionata a un in- 
contro di qualificazione, non è ba- 
stato e ben 6 squadre hanno cre- 
duto opportuno, a campiorato av- 
viato, di operare camħiamenti. 
Così, la « Fiorentina » ha manda- 
to a casa Ferrero, e ha affidatc la 
squadra al vice del medesimo, 
Magli; la & Luchese », a sua volta, 


ha messo in libertà Andreoli per- 
ripiegare sull’allenatore in sécon-. 


da, Malatesta, in attesa — a quan- 
to si dice — dell’assunzione di Fer- 
rero; la « Triestina », poi, ha det- 
to grazie a Guttman e l’ha sostitui- 
to con Perazzolo del « Siracusa »; 
l’« Atalanta », ha liquidato Neville 
e ha chiamato alla direzione tec- 


La nazionale di calcio austriaca ha pareggiato recentemente a Londra 
dopo un’accanita partita con i bianchi nazionali inglesi. E’ stata una 
lezione per i superbi campioni ritenutisi imbattibili per lunghi anni. 


nica della squadra l'ex portiere 
della «nazionale» Ceresoli; il 
« Bologna », infine, ha sostituito 
l'inglese Crawford con l'italiano 
Galluzzi. 

Speriamo che queste e altre so- 
stituzioni — c’é stato un avvicen- 
damento di allenatori anche in 


alcune squadre della B — diano 


risultati positivi, benchè a nostro 
modo di vedere, mutamenti del 
genere, nel corso del campionato, 
ci sembriano piuttosto pericolosi. 


CHE FARANNO GLI ALTRI? 


Piero Taruffi, vincitore insieme 
con Chinetti della famosa « carre- 
ra» messicana a bordo di una 


« Ferrari » 12 cilindri di 2500 di ci- 


lindrata, ha detto che nel prossi- 
mo anno parteciperà ancora alla 
massacrante provå e che della 
partita sg anche re mac- 
cI aliane e, pretisamente la 
« Alfa Romeo», « Fiat», « Lancia » 


e « Maserati ». 


-Se le cose andranno proprio co- 

me dice Taruffi, cè da chiedersi 
che cosa faranno gli altrj concor- 
renti, visto che quest’anno, le due 
sole vetture italiane pilotate da 
italiani rimaste in gara — le altre 
‘due, le «Lancia Aurelia», sono 
scomparse subito dopo le prime 
tappe — si sono classificate pri- 
ma e seconda e hanno vinto 4 
tappe su 8. 

Sempre a proposi to delle vitto- 
riose vetture italiane, il comm. 
Ferrari ha tenuto a sottolineare 
che sia la macchina della coppia 
Taruffi-Chinetti, sia, quella di 
Ascari-Villoresi, non erano state 
oggetto di alcun adattamento spe- 
ciale di carattere tecnico, trattan- 
dosi di vetture di proprietà degli 
stessi piloti, dotate, di carrozzeria 


Piante sco isolato di Casari — il portiere del Napoli — apo ia p una 
rete. Amadei cerca di consolare il compagno di squadia. Il Pale. mo | 
ha vinte per 2 reti a 1. . 


del tipo berlina a quattro posti. Si 
trattava, insomma, di vetture che 
chiunque può acquistare, sempre 
nel caso, naturalmente. che dispon- 
ga dei milioni necessari. Malgrado 
questo, le « Ferrari» hanno rego- 
lato tutte le altre macchine in ga- 
ra, comprese le famosé «Chrysler 
Saratoga » 
una. potenza quasi doppia rispetto 
a quelle delle macchine italiane. 


CESARE CARLETTI. 


NOTIZIE MINIME 


| OLTRE LA CORTINA 
DI FERRO 


INTERVISTE A CICLOSTILE 


che disponevano di 


J Mosca ore 2 ¢ novem- 
bre 1951: « II 21 novembre ta Dele- 
gazione Femminile italiana che si 
trova attualmente in visita nella 
Unione Sovietica ha concesso ai no- 
stri corrispondenti una intervistà 
stampa. Durante tale intervista i! 
capo della Delegazione, Giovanna 
Boccolini Barcellona ha dichiarato: 
ovunque siamo state, negli stabili- 

= menti industriali, nelle scuole, nel- 
= le biblioteche, nei preventori, ab- 
biamo potuto constatare quanto il 
governo sovietico abbia fatto a fa- 
vore della donna e come la donna, 
nell'Unione Sovietica, goda parità 
di diritti con l'uomo. Visitando Mo- 


sca e Leningrado abbiamo visto ma». 


gazzini colmi di merci varie e gente 


che acquistava volentieri e libera- 
diretta-. 


mente. Nei colloqui avuti 
mente con i lavoratori e con le la- 
voratrici, con studenti e con donne 
=  # professanti apertamente la loro fe- 
= de religiosa, siamo rimaste convin- 
te del profondo desiderio di pace 
== che hanno gli uomini e le donne 
sovietiche ». Sempre uguali queste 
dichiarazioni spontanee! 


SERVI DI UN NOME 
Stralcio di una lunga orazione 
fatta al duce rosso dagli aderenti 
alla conferenza della pace. R. M. 
ore 20 del 30° novembre 1951: « Nel 
tuo nome, Giuseppe Stalin; hanno 
scorto la bandiera di pace che in- 
fiamma di se tutta umanità. Mi- 
lioni e milioni di uomini di buena 
volontà, nel tuo nome, Giuseppe Sta- 
lin, hanno compreso che il fronts 
mondiale della pace è la sola e più 
efficace garanzia per difenderla > 
che l'Unione Sovietica è una per- 
manente sorgente di pace. Nel tuo 
nome, Giuseppe Stalin, difenderemo 
il sacro suolo della patria, ta sua 
libertà e la sua indipendenza. ll 
nome Giuseppe Stalin è radicato nel 
Cuore di- ogħñi uamo proteso ad ope- 
`: pe costruttive di pace. 1] nome Giu- 
seppe Stalin è aià di per se un pro- 
gramma di lotta a favore della pa- 
ce, contro la torva politica di ' guer- 
ra dei guerrafondai, I| nome di Giu- 
seppe Stalin è rinserrato nell’inti- 
mo dei cuori umani che rappresen- 
tano le effettive forze di pace, schie- 
tate contro ta politica di guerra œ> 
per una sincera e durévole pace 
mondiale ». 


SCIACALLI RUSSI NEL POLESINE 

R. M. ael 28 novembre 1951, ore 
20,30 parlando dei soccorsi agli al- 
luvionati del Polesine: « La presen- 
za di tante truppe straniere e l'in- 
sistenza delle autorità italiane a far 
sgomberare i civili rimasti a cu- 
stodire le loro proprietà, anche ora 
che il pericolo più grosso è passato, 
ha insosnettito molti, tanto che si è 
cominciata a diffondere la voce che 
il Governo Italiano voglia fare di 
questa zona una zona di 
zione atlantica », 

Ma trovatene di meslio! 


NON CE NE ERAVAMO ACCORTI 

R. M. del 26 novembre ore 7: «| 
lavoratori della Capitale italiana 
protestano contro la sessione del 
consiglio dell'unione nord-atiantica. 
Nella notte della vigilia deil’aper- 
tura della sessione, i muri ‘delle 
case della capitale sono stati co- 
perti da centinaia di scritte: ” Il 
consiglio dell'unione nord-atlantica 
è la guerra ”; ” Bradley, vattene 


a casa tua’’; ” k’italia deve uscire 
dal patto atiantico ”’ ». 
EPSILON 


occupa-’ 


Pye 
> 
NUM PAG 1] 
. 
: 
j 
; K 3 
+ 
| 4 * - 
} 
| ‘ 
| 
| 
| 
| 
| 
A | 
| 
| 
| 
| 
: 
ER 
A 
a = 
— 
=> 
— 
= 
= 
— 
| 
$: 
| — 
— 
| — 
| 
| — 
= 
| 
| — 
~ ` 4 
| 
= 
— 
» 
= 
| 
$ 
bei 
— 
— 
— a + 
—= 
; : 
oh > 
- 
ae 
: 
= 
— 
— 
¥ = 
a 
> 
> 
y à 
2 
> 


x 
À 
$ 


x 


é 


$ 
Š 
> 
# 
K 
} 
j 
$ 
à 
g 
+ 
4 
a 
4 
4 ¥ 


OSSERVATO 
della Domenic 


ay, 


SOLIDARIETA DI POPOLI 


Sugli argini scene drammatiche! Due donne sono di- Quante ancora sotto il tragico. a’ 
ventate madri ed una è stata operata con una lametta- di ~ “Frassinelle? Si parla di una sessantina di. vittimė è la cifra 
annendicite. I soldati inglesi e francesi familiarizżano con viene confermata dal comi. Battaglini— il proprietario del 


le popolazioni sfollate. camion — che aut spiega come la tragedia. 


Te 


`$ 


-  MALANNI DI STAGIONE 
Allora ricapitoliamo: cachè contro il raffred- 
~ dore, pillole contro il mal di stomaco provocato dai 


cache, pomata contro le foruncolosi provocate dal- 
‘pillole... 


A Roma si sono svolte le elezioni per il nuovo presidente del Con- 
siglio della F.A.O. Ti dottore Doods, direttore generale della F.A.0., 
si congratula con il nuovo. presidente del ‘Consiglio il brasiliano 
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Tutta Torino ha seguito don Riealdone- verso la sua ultima dimo- 
ra. Una folla di giovani hanno fatto corona al successore di 
-don Bosco, ricordandone lo spirito di bonta che ha animato il suo 


SENZA PAROLE lungo apostolato. 


tare tanti piccoli fr 
telli rimasti senza casa, — 


A 
: 
ANNO XVIII - N. 49 (917) SPEDIZIONE IN ABBONAMENTO POSTALE | K a“ 9 DICEMBRE 1951 
PUBBLICITA? (per mm, di col.: Commerc. L. 100: finanz, "cronaca L, "200. Rivolg,.alla Concess. escl. S. p. a. A. Manzoni & C. - Roma Via 5. Maria ig Via 37 = Milano: v. Agnello, 12 e Suce, 
K 


. 
. x 


_ La pro osta di aiu- 


erché invasa dalle 


$ 


acque, è partita dai 


Commissione di Assi- | 


stenza, presente con la | 


sua azione caritativa | 


nelle zone allagate e |. 
nei ċentri sfollati, I’ : 
raccolta. Cosi ogni pre- | 


BAMBINI SFOLLA- 
TI, DONA GESU’! 
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